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PARTE TIFFICIALE

Il Rum. 962 (Serie Sa) della Raccolta ufßciale delle leggi e dei
decreti del Regno contiene il seguente decreto :

UMBERTO I
PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE

RE D'ITALIA
Sulla proposta de1Nostro Ministro Segretario di Stato per

gli affari delPInterno, Presidente del Consiglio dei Ministri,
Veduto le istanze fatte dal Consiglio comunale di Palaz-

zolo di Castrocielo, con deliberazione 18 maggío 1882, perchè
all'attuale denominazione del comupe venga sostituita quella
ginstráci&;
Vista la legge comunale e provinciale 20 mano Wß5, al-

legato A,
Abbiamo decretato e decretiamo:

Articolo unico. Il comune di Palazzolo di Castroeielo, nella pro-
vincia di Caserta è autorizzato ad assumere la denominazione di
Castrocielo, cominciando dal 1° settembre 1882.

Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello
Stato, sia inserto nella Raccolta ufficiale delle leggi e dei
decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di
osservarlo e di farlo osservare.
Dato a Sant'Anna di Valdieri, addì 16 agosto 1882.

UMBERTO.
DEPRETIS.

Visto, il Guardasigilli: G. ZANARDELLI.

D N. 964 (Berie 3.) della Raccolta sfâciale delle leggi e dei
decreti del Regno contiene il seguente decreto:

UMBERTO I
PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONT1 DELLA NAZIONE

RE D'ITALIA
Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato per

gli affari dell'Interno, Presidente del Consiglio dei Ministri,
Vista la deliberazione emessa in data del 29 marzo p. p.

dal Consiglio provinciale di Siracusa, colla quale, sopra

istanza del comune di Vittoria, venne stabilita la modifica-

zione, per quanto concerne il detto comune, dell'art. 1 del

regolamento per la coltivazione del riso nella provincia di

Siracusa, approvato con R. decreto 5 aprile 1868, affine di
aumentare a sei chilometri la distanza delle risaie dall'abi-

tato, e di stabilire che dovrebbero considerarsi nel medesima
territorio quali aggregati di abitazioni, rispetto alla risicol-

tura, le case di campagna agglomerate ed abitatepermanen-
temente da famiglie coloniche ;
Vista la legge 12 giugno 1866 sulle risaie;
Uditi il Consiglio superiore di sanità ed il Consiglio di

Stato,
Abbiamo decretato e decretiamo;
Articolo unico. AlParticolo 1 del regolamento per la coltiva-

zione del riso nella provincia di Siracusa è fatta la seguente ag-
giunta :
« Pel comano di Vittoria la distanza delle risaie dalle aggrega-

4 zioni di abitati di qualunque natura dovrà essere di sei chilo-
e metri, e veríanno onslåeratildali a r gati di abitazioni ri-
« spetto alla risicoltura anche le casedi campagnaagglomerateed
4 abitate permanentemente da famiglie coloniche. >
Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello

Stato, sia inserto nella Raccolta ufficiale delle leggi e dei
decreti del Regno d'Italia, mandafido a chiunque spetti di
osservarlo e di farlo osservare.
Dato a Sant'Anna di Valdieri, addì 17 agosto 1882.

UMBERTOa
DEPRETIS.

Visto, il Guardasigilli: G. ZANARDELLI.

Il Num. 063 (Berie 32) della Raccolta ufßciale delle leggi e dei
decreti del Regno contiene il seguente decreto:

UMBERTO I
PER GRAZIA DI DÎO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE

RE D'ITALIA
Sullaproposta del Nostro Ministro Segretario di Stato per

gli affari dell'Interno, Presidente del Consiglio dei Ministii,
Vedute le istanze fatte dal Consiglio comunale di Pontita,

con deliberazione del 26 aprile 1882, perchè l'attuale deno-
minazione del comune venga ripristinata in quella di Pon-
tida;
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Vista la leggo comunalo e provinciale 20 marzo 1805, alle-
gato A,
Abbiamo decretato e decretiamo:
Articolo unico. Il comune di Pontita, in provincia di Bergamo, è

'autorizzato a riassumere la sua antica denominazione di Pontida,
incominciando dal l'settembre 1882.

Ordiniamo che il presento decreto, munito del sigillo dello
Stato, sia inserto nella Raccolta ufficiale delle leggi e dei
decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di
osservarlo e di farlo osservare.
Dato a Sant'Anna di Valdieri, addi 19 agosto 1882.

UMBEllTO.
DEPRETIS.

Visto, il Guardasigilli: G. ZANARDELLI.

Il Num. 956 (Serie 3') della Raccolta officiale delle leggi e dei
decreti del Regno contiene il seguente decreto:

UMBERTO I
PER GRAZTA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE

RE D'ITALIA

Visto il testo unico delle leggi sul reclutamento del Regio
esercito, approvato con decreto Iteale del 20 luglio 1876,
num. 3260 (Serie 26), e la legge 3 maggio 1877, num. 3813

(Serie 2a), con cui fu determinata un' agginnta all'art. 96

del detto testo unico;
Vista la legge 29 giugno 1882, n. 829 (Serie 33), che mo-

difica alcuni articoli e sopprime l'articolo 50 del testo unico

prementovato, dando facolta al Nostro Governo di pubblicare
di nuovo il testo unico delle leggi sul reclutamento dell'eser-
cito coordinandolo colle disposizioni o colle modificazioni

introdottevi colla legge stessa·
Udito il Consiglio di Stato ;

Sulla proposta del Nostro Ministro della Guerra,
Abbiamo decretato e decretiamo:

A testo unico delle leggi sul reclutamento del Regio esercito
rimane approvato il seguento testo:

LEGGE SUL REDLUTAMMT0 DEL REGIO ESERDITO

CAPO I.

Disposizioni generali.
Art. 1. I cittadini dello Stato che concorrono alla leva di terra,

idonei alle armi, sono personalmente obbligati al servizio militare
dal tempo della leva dolla classe rispettiva sino al 31 dicembre

dell'anno in cui compiono il trentanovesimo di loro età, salvo per

gli ufliciali il disposto dello leggi che specialmente li riguardano.
Art. 2. I cittadini di cui nell'articolo precedente, quando non

appartengono all'esercito permanente od alla milizia mobile, ea-
ranno ascritti alla milizia territoriale.

Art. 3. Sono esclusi dal servizio militare, e non possono far

parte dell'esercito:
1. I condannati:

a) Alla pena dei lavori forzati per applicaziono del Codice pe-
nale comune;

b) Alla pena dell'orgastolo ed a quella della casa di forza per
un tempo maggiore di dieci anni per applicazione del Codice po-

pale toscano;
2. I condannati:

a) Alla pena della reclusione o della relegazione come colpe-
voli dei reati definiti nel libro secondo del Codice penale comune:

Titolo 1, capo 1 e 2,

Titolo 3, capo 2, sezione l', e capo 3, sezio
Titolo 4,
Titolo 7, articoli 422, 424 e 425,
Titolo 8, capo 1,
Titolo 9, capo 2, articoli 489 e 491,
Titolo 10, capo 2;

b) Alla pena della casa di forza per ¤¤ tempo go
di dieci anni, come colpevoli dei reati definiti nel libro ag

dice penale toscano: . del

Titolo 1, capo 1 e 2,
Titolo 3, capo 3 B, articoli 169 e 194,
Titolo 5, capo 1, 2, 4, articoli 261, 262, 263 e caPo 5
Titolo 6, capo 1, articoli 280, 281 e capo 2, articolo gg
Titolo 8, sezione l', capo 1, e.sezione 26, capo 1 e 3.

I condannati dai Tribunali esteri a pene corrispondenti e per gistessi reati possono egualmente essere es61usi da far parte gely
sercito per decisione del Ministro della Guerra.
I condannati in contumacia non sono compresi nella esclusione.
Art. 4. Non sono ammessi a far parte dell'esercito gli esee tori

di giustizia, nè i loro aiutanti, nè i figli di alcuno esecutore di
giustizia o di lui aiutante.

CAPO II.
Dellábbligo di concorrerealla Iera e del modo cag
cui è determinato e ripartito il contingente dii
categoria di ciascuna classe.

Art. 5. Tutti i cittadini dello Stato sono soggetti alla leva. Cia.
souno fa parte della classe di leva delPanno in cui nacque e perciò
ciascuna classe comprende tutti i maschi nati dal primo all'ultimo
giorno di uno stesso anno.
Nei tempi normali concorrono alla leva nell'anno in cui com>

plono il vigesimo dell'eth foro.
Possono esservi chiamati anche prima, quando 10 esigano con•

tingenze straordinarie.
Art. 6. Nessuno degli individui contemplati nel precedente ar-

ticolo 5 può essere ammesso a pubblico uffizio se non prova di a-
vero soddisfatto alPobbligo della leva, ovvero non fa risultare òi

aver chiestá l'inscrizione sulla lista di leva, qualora la classe a cui

appartiene non fosse ancora chiamata.
Art. 7. 11 cittadino soggetto alla leva non può recarsi all'estero,

so non ne ottiene l'autorizzazione sotto le cautele determinate dal

regolamento mentovato nell'articolo 176.

Art. 8, Il contingente di 16 categoria che ciascuna leva deve

somministrare all'esercito è determinato con legge.
Gli inseritti idonei alle armi che sopravanzino al contingente

di 16 categoria e che non abbiano diritto all'assegnazione alla 32

costituiscono la 26 categoria, la quale potrà essere divisa in due

parti.
In questo caso il.contingente della .prima parte della 26 cate-

goria d'ogni classe sarà fissato con decreto Reale.
Art. 9. Il ripartimento fra i circondari del contingente di 1•ca•

tegoria è fatto per decreto Reale, in proporzione del numero degli
iscritti sulle liste di estrazione della classe chiamata.

Il ripartimento del contingente della prima parte della 2* cate-
goria è fatto dal Ministro della Guerra fra i distretti militari, in

proporzione degli uomini definitivamento ascritti alla stessa 26 ca-

tegoria.
Art. 10. Il contingente di la categoria assegnato a ciascun cir-

condario è dal prefetto o sottoprefetto ripartito fra i mandamenti
di cui esso si compone, in proporzione del numero degli inseritti
sulle liste di estrazione di ogni mandamento. Salvo la città di Na·

poli, tutte le altre che comprendono pÍil mandamentÍ nel loro ter-
ritorio sono considerato per la leva come costituenti un solo

man-

damento.
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11 contingente della prima parte della 26 categoria, assegnato
a ciascun distretto militare, è ripartito dal rispettivo comandante
fra i vari mandamenti in proporzione del numero degli arruolati
nella 26 categoria dei mandamenti stessi.
Art. 11. L'estrazione a sorte determina l'ordine numerico da

seguirsi nella destinazione degli.individaialla 1•categoria, ovvero
alla prima od alla seconda parte della 26 categoria.

CAPO III.

Delle persone incaricate delle operazioni
de1Ia leva.

Art. 12. Il Ministro della Guerra provvede e sopraintende a

tutte le operazioni della leva militare.
La direzione di queste operazioni è, in ciascun circondario, af-

fidata al rispettivo prefetto o sottoprefetto.
Art. 13. Le operazioni della leva e le decisioni che non siano di

competenza dei Tribunali civili e correzionali, in conforinità del

seguento articolo 14, sono attribuite in ciascun circondario ad un

Consiglio di leva.
Art. 14. Spetta ai Tribunali civili e correzionali:
1. Condscere delle contravvenzioni alla presente legge, per

cui si possa far luogo ad applicazione di pena;
2. Definire le questioni di controversa cittadinanza, domicilio

od età;
3. Pronunciare su contesi diritti civili o di filiazione.

Art. 15. In ogni circondario un commissario di leva sarà inca-
ricato di eseguire sotto la direzione del profetto o sottoprefetto le

,

varie incumbenze relative alla leva. Ve ne saranno due in quei .

circondari che contano una popolazione superiore a 250,000 a-
bitanti.
Art. 16. Il Consiglio di leva è presieduto dal prefetto se ha sede

nel capoluogo della provincia, dal sottoprefeito se ha sede nel ca-
poluogo del circondario, o nel caso d'impedimento dei medesimi,
dal funzionario cui spetta di farne le veci, ed è composto di due
consiglieri provinciali, designati preventivamente dallo stesso Con-
siglio provinciale, e di due ufficiali superiori o capitani dell'eser-
cito delegati dal Ministro della Guerra.
Il Consiglio provinciale dovra nell'atto di nomina dei detti due

consiglieri designare due supplenti.
Assistono alle sedute del Consiglio con voce consultiva Pimpie-

gato di Prefettura facente funzione di commissario di leva ed un

ufficiale dei carabinieri Reali.
Il Consiglio di leva è inoltre assistito da un medico.
Art. 17. Il Consiglio di leva decide a maggioranza di voti.
L'intervento di tre votanti basta a rendere legali le decisioni.
Qualora si trovino presenti quattro votanti compreso il presi-

dente, si astiene dal votare ed ha soltanto voce consultiva il più
giovane dei consiglieri, od il meno anziano degli ufficiali presenti.
Art. 18. Contro le dedisioni dei Consigli di leva è ammesso il

ricorso al Ministro della Guerra, osservate le prescrizioni del rego--
lamento di cui all'articolo 176.
Il Ministro, sentito il parere di una Commissione composta di

un ufficiale generale, di due consiglieri di Stato e di due ufficiali
superiori, potrà annullare le dette decisioni.
I ricorsi preaccennati non sospendono gli effetti delle decisioni

dei Consigli di leva.
CAPO IV.

Ec11a formazione delle liste di leva.

Art. 19. Il primo di gennaio di ciascun anno i sindaci sono in
obbligo di far conoscere con espressa notificazione ai giovavi che
elPanno incominciante compiono il diciottesimo della loro eta, il
dovere di farsi inscrivere sulla lista di leva del comuno in cui
hanno legale domicilio, ed ai loro genitori o tutori l'obbligo che
loro è imposto di eurarne l'inserisione.

Art. 20. Sono considerati legalmente domiciliati nel comune:
1. I giovani, il cui padre o tutore abbia domicilio nel comune,

non ostante ch'essi giovani dimorino altrove, siano. arruolati in
un corpo di truppa, assenti, espatriati, emancipati, ditenuti, o
figli d'un espatriato, o d'un militare in effettivo servizio, o pri-
gioniero di guerra, il cui ultimo domicilio fosse nel comune;

2. I giovani ammogliatill cui padre, od inmancanza di questo,
la madre, abbia domicilio nel comune, se da essi non si giustifichi
di aver legale domicilio in altro comune;

8. I giovani ammogliati domiciliati nel comune sebbene il loro
padre o la loro madre abbia altrove domicilio;

4. I giovani nati e domiciliati nel comune, che siano privi di
padre, madre e tutore;

5. I giovani residenti nel comune, che, non risultando com-

presi in alcuno dei casi preavvertiti, nog giustifichino la loro in-

scrizione in altro comune;
6. I giovani nati in un comune dello Stato, i quali non pro-

vino di appartenera ad altro Stato; i
7. I giovani esteri di origine naturalizzati e domiciliati nel

comune;
8. Gli esposti dimoranti nel comune, ed i ricoverati negli o-

spizi che vi sono stabiliti.
Sarà considerato come domicilio legale delPindividuo nato e di.

morante alPestero e cadente nellaeleva il comune ov'esso e la saa

famiglia furono ultimamente domiciliati nello Stato.
Art. 21. I giovani domiciliati nel comune, il tempo della cui na-

seita non possa accertarsi con documenti autentici, e sieno ripu-
tati notoriamente di età che li renda soggetti a far parte della
leva, devono egualmente essere inscritti sulle liste; così pure vi
sono inscritti i giovani che per età presunta si presentano spon-
tanei alla inserizione, o vi sono dichiarati soggetti dal padre, dalla
madre o dal tutore.
Art. 22. La lista di leva è compilata per cura del sindaco entro

lo stesso mese di gennaio sulle dichiarazioni di cui nelParticolo 19
e sulle indagini da farsi nei registri dello stato civile, come pure
in dipendenza di altri documpati ed informazionix
Il primo del successivo mese di febbraio e per quindici giorni

consecutivi, è per cura del sindaco pubblicato relenco dei giovani
inscritti su detta lista.

Art. 23. Nel corso dello stesso mese di febbraio 11 sindaco deve
registrare tutte le osservazioni, le dichiarazioni, od i richiami che
gli vengano fatti per ommissiom, per falso indicazioni o per errori
quali che siano.
Art. 24. La Giunta municipale esamina la lista di leva, ed oc-

correndo la rettifica a riguardo dei giovani che in qualsiasi modo
risultino ommessi o inseritti indebitamente; e tenendo conto delle
osservazioni, dichiarazioni e richiami, di cui nel precedente arti-
colo 23, fa seguire le modificazioni, le aggiunte e le cancellazioni
che siano necessarie.

Art. 25. Compiuta la verificazioná, la lista è firmata dal sipdaco
e dagli assessori che ne fecero Pesame, e trasmena per copia au-
tentica al prefetto o sottoprefeito del proprio circondario nei dieci
giorni immediatamente successivi.
Art. 26. GPinseritti menzionati nelÌ'articolo 21 sono cancell4ti

dalla lista di leva, se prima della verificazione definitiva facciano
prova di età minore della presunta.
Art. 27. Il sindaco inscrive ulteriormente sulla lista di leva

giovani della classe chiamata che si presentino spontanei, o ven-
gono scoperti, o denunciati ommessi, tiene conto delle mutazioni
che succedono intorno alla situazione degli inscritti, e prende nota
delle variazioni a cui possa andar soggetta la lista dal momento
della sua trasmissione al prefetto o sottoprefetto sino a quello
della verificazione definitiva.
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R28 Bália lidig di lëtá dulls ythbal olasse a clilainarsi sono
da aggiungeret

1. Gli ointnessi inquisiil di édietéi söttžátti Mld iitserisione öd
assalti dai 'I'riblinäli ordinadij

2. Gli ommessi 18 love anteriori, di eni nelParticolo 85 e

quegli altri che aihnei proûentátÍ egoËtánëi per ësière iniëfÌÊti,
prhus o dopo che elasi sãoperta lã loro omruissione.
Art. 29. Si debbono aggiungere egualmenée e porre in capo di

lista gPinseritti di leve anteriori che gi troŸiñò in irna delle con

dizioni infrå specificate:
1. Esentati temporandaménte däl serfiålo di 1• e di 26 eate-

goriä ed assegnati alla 3*; abi casi espressi dalParticolo 94r
2. Cancellati, esentati dal servizio di 16 e di 26 categoria ed

assegnati alla 8% o riformati in leve antei•ioti, e riconosciati in
seguito nel baso lírovedàto dall'ärticolo 62;

3. Riformati di leve anteriori successivatnente riconosciati a-
bili di cui alParticolo 85;

4. Dichiarati rivedibili dal Couèlglio di levs o rimandati in
appliedzionedejili aiticoli 61, 64, 78, 80 e 82.
Devono altreal essere inscritti in capo di lista gli ommessi di

leve anteridri che à tenore delfarticolo 151 sono considerati rei
di essersi sottratti alla leva, nonchè gli òmmessi colpevoli del
reato definito dall'Articolo f&B.

CAPO V,
Bella chi insta a la keva e della convocazione

e Ånsij;Igin seduta reparatoria.

AA. SO. 11 prefetto o il sottoprefetto provvede af&nehè il Cou-
siglio di lära del fisþettivo eikeendario ai riunisea la seduta pre-
paratorimp4tdetërmingfottierni in Wi-debbano aver leógé às
le operationi della tatratioks, sia quelle Re¾'«skme defiaWifo ed
arruolamento degli inscritti, e per fare quelle ältre dispositioni
preparatorie ché ineglio possWá accelefate il sonipimento di Iníte
16 operanioni della leva.
Art. St. For enra del mindato è nello stesso tempo pubblicato

l'elenco nominativo degrinseritti chiamati alla leva.
Art. 32. Il prefetto o il sottoprefettto fa pubbliesre in tuttii co-

mani del rispettivo circondario l'ordige della tíva ed £1 manifesto

col quale sono indicati il luogo, il giorno e l'ora in cui si esegui-
ramro le singole operazioni della leva medesima.

CAPO VI.
néns àààiâààß no difiditiva delle Hste, della

estrazione e del primo esame degPinacritti.

Art. 33. Il if. di commissario di leva procede nel capoluogo del
mandamento, nel luogo, nel giorno e nelfora stabiliti dal mani-

fego, di cui alParticolo 82, ed in pubblica adunanzar alla verifi-
casione dello liste di leva ed alPestrazione.

Un nificiale, ed in mancanza un maresciallo d'alloggio dei cara-
Ï>ihieri Ikali, assiste il ff. di commissario di leva in queste opera-
xÏëniille quali debbono jare convenire i sindaci del mandamento
coi ridpettivi segretaki comunali, gli inscritti od i loro rappre-
piiitanti.
Art. 34. Il 17. di commissario di leva aggiunge sulle liste di ogni

c65piioiâ'iñadilzioni'Shé dindgei hinito ulteriormente ëffettuate
eßliddIlà tjûëlfeiha ni ricotidscono insussistenti.
Cancella inoltre gPinseritti che El tempo ReIla chiamata della

leva 14suÏtalioie11eleodiisidhiWtlibilite flaHi lágge àÈa Èva ma-
rittiina.
Art. BG. Fayaitiaitèggère adWItagoce le Rite così rettificate

edinvitaptibblidafrientbigliostanfiã½lichiarare se a loro avviso
sin octutsaúlciftWofiliidèsidaee'enlie 6sserWiiblii dei iindadi e
degPiuseritti od%vdiitiens's titlifebe à titiöte dèÏfa proselite
legge.

Le liste eoal verificate sono testo sottoseritte dal 17. di commis-
sarió Èi Íeva e daÌ sÏndici, e per iaÏ modo chiuse definitivamenie
rhaandando alla prima venturå leva coloro che posteriormente
fossero riconoseinti ommessi.
Art. $0. ÌÌ ff. ai commissario di leva compila quindi la lista

d'estrazione del mandamento e vi appone una riame zione pro-
gressiva.
Art. 37. I primi numeri sono attribuiti di diritto ai capi di lista

di cui all%rticolo 29, nelfordine stabilito dalParticolo 44, e sono
perciò esclusi dalPestrazione.
Art. 38. Tutti gli altri numeri sono devoluti ai rimanenti in-

scritti sulle liste di leva e sono espressi in cifra sopra schede uni-
formi, le quali sono riposto in un'arne dal ff. di commissario di
leva in vista delPadunanza, con dichiarazione ad alta vope del nu-
mero totale di esse.

Art. 39. Nei mandamenti composti di piil comuni la sorte de-

cide delPordine in cui sono chiamati alPestrazione.
GPinseritti di ciascan comune estraggono personalmente il loro

numero, ed in loro mancanza, l'estrazione è fatta dal padre o dal
sindaco.
Art. 40. Il numero estratto ò pronunciato a chiara voco e scritto

in tutte lettere sulla lista di leva a lato del nome delPinscritto

estraente.
Il prenome ed il nome di lui ò scritto sulla lista d'estrazione di

contro al numero toccatogli in sorte.
Art. 41. Darante Pestrazione il ff. di commissario di leva si ae-

certa della identità degli estraenti.
Occorrendo equivoco nelfestrazione per identità di prenome e

nome, o per altro motivo, il numero estratto appartiene al gio-
vano che fu chiamato e non a quelle che lo estrasse.
Art. 42. L'operazione delPestrazione deve compiersi in una sola

seduta. Tuttavia nel mandamenti in cui per na considerevole nu-
mero dSuserittisi rendesse impossibile il compiere in una sola 80-
data Peperazione, se ne potranno impiegare altre consecutive,
purchè a termineAi ciascuna di esse Parma sia chinas e suggellata
in presenza delPadunanza, facendone risultare nel relativo atto
verbale.
Art. 43. Nel caso che il numero delle schede rinchiuse nelPurna

risulti minore di quello degli inser:tti, i giovani eccedenti sono
ammessi ad una estrazione suppletiva, la quale si eseguisce rimet-
tendo nelPurna altrettante schede quante erano quelle della prima
estrazione.
E per contro se il numero delle schede risulti eccedente, le ri-

manenti nelParna si hanno per nelle.
Terminata Pestrazione, non può queata, per qûalunque motivo,

essero ripetata, e ciascun inseritto riterrà il numero assegnatogli
dalla sorte.

Art. 44. Coloro che si trovato in capo di lista, provenienti da
leve anteriori, sono posti nelPordine della loro classe.
Art. 45. Il ff. di commissario di leva legge per intiero a chiara

voce la lista d'estrazione.
Art. 46. Terminata Pestrazione il ff. di commissario di leva

procede immediatamente ad un primo esame di tutti gli inscritti
che vi presero parte, come pure di quelli che, sebbene non abbiano
partecipato alPestrazione perchè collocati in capo di lista, sono
tuttavia presenti alPoperaziono.
Art. 47. GPinseritti vengono ch¾mati ad esame secondo l'or-

dine numerico dell'esirazione, e sono invitati a dichiarare, sia per-
sotid1munte, o la por mezzo di chi fa ammesso a rappresentarli,1
diritti dhe tredono di Kvere alla riforma o'd alla esenzione dal ser-
Ýizio di Pe di P categofia.
Qaesti airitti, e tuffi í richiami ed eccezioni per parto dei sin-

daci, degfhteeritti e ûei loro rappresentanti, sono menzionati nella
lista d'estrazione.
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Art. 48. Il ff, di commissario di leva dichiara inabili al ser-
vizio militare i giovani affetti da deformità, che possano, senza che
occorra il giudizio di persone dell'arte, dichiararsi evidentemente
insanabili.
Tali deformità saranno descritte nell'elenco delle infermità che

esimono dal servizio militare da compilarsi per l'esecuzione della
presente legge.
Nei casi dubbi, e qualunque volta occorra sospetto di froño, gli

inscritti sono rimandati alla decisione del Consiglio.
,

Art. 49. I giovani chiedenti riforma per inabilità al servizio, ai
guali non sia applicabile il disposto del precedente articolo 48,
sono rimandati äll'esame del Consiglio, annotando sulla lista d'e-
strazione gli allegati motivi di riforma.
Art. 50. Borgendo sospetto di malattie o deformità simulate o

maliziosamente procurate, il ff. di commissario di leva ne fä xi-
saltare sulla lista di estraziono, affiachè 11 ConsiglÏo vi provveda
in conformità della legee.
Art. 51. Lo decisioni del ff. di commissario di leva alle quali

ricusasse di aderire l'ufficiale dei carabinieri Iteali assistente alla
operazione, od il sindaco del comune a cui appartiene Pinseritto
ebe fu oggetto della decisione, sono sospese sino a conferma del
Consiglio di leva.
Art. 52. Imnrediatamento dopo l'esame degli íseritti di ttu man-

damento il facente funzioni di commissario di leva fa leggere äd
alta voce la lista d'estrazione colle decisioni da lui presa in ordine
a ciascun inseritto, e la sottoscrive unitamente ai sindaci dello
stesso mandamento.
Art. 53. Grli inseritti sono quindi avvertiti dell'obbligo di cui

all'articolo 55, e che qualora abbiano reclami a porgere intorno
alle seguite operazioni di leva possono esporli al Consiglio al tempo
dell'esame definitivo ed arruolamento.

CAPO VIL
DeÏl'esame dennitivo e delPäi•rãolainento.

Art.M. Le Amministrazioni delle città capolooghi di circonda-
Roy änMüü¾¾¾&b i doningli AITèva, pŸdkvédöåó unpósÌto läoale
colle suppellettili en idcefisofi relativi pär Ïã rindiohe ÉGidonsigli
medesimi.

Art. 55. Le sedute dei Consibìli di leva sono pubbliche, e devono
intervenirvi i sindaci assistiti dai segretari comunali nelPintekesse
dei loro amministrati.

,

Alle inedesime sedute hanno obbligo fintervenire nei giorni
designati pel rispettivo mandamento, tutti indistintamente gli
inseritti meno i riformati nel primo esame dal facente funzioni di
commissario di leva, e i non intèrvenuti si hanno per renitenti
giusta l'articolo 157.
Art. 56. All'aprirsi della prima seduta del Consiglio il faõente

fûnzioni di commissario di leva presentata lista di estrazione di
claseen mandatiento cótredäta délle opportune annotazioni e dei
relativi docume¤ti.
Al Consiglio spetta di rivedere, renilere definitive, modificare od

annullare le decisioni del facente funzioni di commissario di leva.
Aft. 57. II Consiglío prdeede poscia all*esame irülividuale defi-

mitivo degli iscritti secondo Pordine in cui sono poäti sulla lista
d'eûtrazione; pronanelà Fesclusione di cõloro ähe si trovassero nei
casi preveduti dagli aitticoli 8 e 4; delibera sulla idoneità al ser-
irizio militare di tutBPgli altfi, e nei casi specificati däffa presente
legge li dichiara o riforinatigiitedißiii, li assegna alla 3'catego-
ria, o li ammette allà surrgÍzlone di frateîlo.
Art. 58. AlPesame personale degli insciitti sarà prócedàto 3al

Consiglio di leva in presenza dfl sindaco per mezzo dei meñici
chiamati alla sednfa.
I casi di eseráione dal servizio di In e di 26 cätegoría hoho giu-

dienti sulla produzione di docilmenti antentici, ed in mancanza di

doenmenti, gopra la esibizione g eartigegtp xiggggjagoggl pimigco
sulfattestazione di tre padri di famiglia gottoserí¾tì all%tgo, do-
micilíati nello stesso coinune, e pgdr di figli che piggq spggetti
alla leva nel comune medesimo.
Nel caso che un iseritto nog giustifichi il dyiþto jnvons(e alla

esenzione di cui sopra, il Consiglio provyede perchy sia impedig-
tainente, se idoneo, ari•uolato in 16 oà in l' categoria, gusta il
numero estytto, e.gli poucede dilazioni pncy agg alla chingura
della sessione complativä per provare i spoi titoli gd eggere as-
segnafo alla 36.
Art. 59. Gli inseritti che non sono esclupi, riformptigdi¢hiM¾i

rivedibili, sono tutti, dopo l'esamp deflyiþigo, pinediggamente
arruolati al servizio militäre, på i Consiglio, ipkgseAllgprogres-
gione ðei numeri avpti in s e nelPestryione, mi 41 .4];itti alla
esenzione dal servizio di la e dip cggegprip, deL9tgiap, gaali di
essi debbano far parte del centingéntg gi 1• pheggrig di pgni
mandamento, quali essere qscritti alla 26.e gnali assegnati alla 8'-
Art. 60. Il Consiglio di leva, tepute presagtile disposaioni dei

precedenti articoli 8 e 11, apsegnerà al contizigente di 16 categoria
nell'ordine se uente:
1. I capilista di eni al g. 2 ed pll'n1timo CApoygtso dell'grti-

colo 29, gli inseritti che si trevassero nei casi contempleti Aegli
articoli 155 e 156; i volontari di un anno gik ammessi sotto la
armi o che abbiano ottenuto di ritardare l'anno di servizio, e gli
inscritti di cui all'articolo 1211
2. I capilista di cui ai numeri 1, 3 e 4 deÏ citato articolo 29, e

i renitenti assolti o condannati semprechò tanto gli uni quanto.gli
altri pel numero loro toccato in sorte colla estrazione della leva
alla quale presero parte doyessero essere aseritti Alla 14 categoria;
8. Gli inscrítti dellalevain corso nell'ordine in cui risultanoaella

lista di estrazione e fino al compimento del determinato contin-
gente di 16 categoria.
Tutti i rimanguti glista ed inferifti non compresi nella

16 categoria arranno assegnati alla 2• nelltordine inedegÏmo della
lista di estrazione.
I surrogati di fra:tello=savanno knognsti agaglia catégotia en)

-per ragione delloromumero A'esttissibnedovrebbero apparteñoro
i surroganti.
Art. 61. GPinscritbi che per qualsiasi legale ädtive hoh pos-

Geno imprendere il servizio militate pridia della übiû¾ñën§ella so-
duta definitiva, sono rimandati in capo di dista dello love angse-
guenti, sino a che sia cessato il motivo che diede luogo al Idrofi-
mando, ovvero sia trascorso il tordnine del afedediMO
Art. 62. Le decisioni di cancellamidah dalle listedi len, 11 ti-

forma o di esenzione definitiva dal servigio dÏPo diVWieg6tia,
non vanno piil soggette a revocazione, se non à che vbagankiënl-
tare essersi le cancellazioni, le riferee 4 14 esentidui ottennte con
falsi documenti, o infedeli, e per cortusione, o per it testo eliäita
all'articolo 156, salvo per le riforme excht laaifpõúltiótò cogie.
nuta all'articolo 85.
Art. 63. Allora quando gliënsorittimei dieci giorni posteriori al

loro arruolamento, porgano richiami Ai magistrati ordinari sulla
legalità del medesimo permofiviai cittadinansa, di domicilio, di
età, di diritti civili o i figÏiazione, si sospenderanno a iore ri-
guardo gli eËetti ell'arruolimento sino aÏÏ'emanazione del giu-dizio.
Art. 64. Qualora il gladiziodi vaineÏÏ'ariicolo precedente vengaprotritto oltre il termine assegenato per le operazioni completive

della leva in corso, i reclamanti saranno mandatiinscrivere in ca-
polista della prima ventura leva in aspettazione deÌl'esit del giu-dizio, e se pel numero d'estrazione dovevano iar parte della i ca-
tegoria vi saranno suppÏiti con altri inscritti.
*

Art. 65. Lo quistioni di cui nel precedenteerticolo 63 sono glu-dicate sommariamente in via d'urgensa, dal 'Ëribunale del circony
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dario in cui slede il Consiglio di leva, in contraddittorio del pre-
fatto o sottoprefötto, salvo rispettivamente l'appello, o salvo pure
il ricorso in cassazione dalla sentenza pronunciata in grado d'ap-
pello.
Art. 66. Dopo il discarico finale delPultima leva, i renitenti, se

idonei, debbono essere arruolati in conto della leva in corso o

della prima a chiamarsi.
Art. 67. Il superiore in grado ed a parità di grado il piil an-

ziano fra gli ufficiali membri del Consiglio di leva somministra al
comandante del distretto militare gli elementi che, secondo le de-
cisioni del Consiglio stesso, debbono servire alla formazione dei
ruoli degli inseritti assegnati alla l', alla 2a ed alla 8' categoria.
Art. 68. È in facoltà del Governo di supplire ad ogni leva, e

per mandamento gli uomini della 16 categoria riformati sotto le
armi per infermità, o difetti preesistenti alPincorporazione, col far
passare alla stessa categoria altrettanti uomini della 26, giusta la
progressione dei numeri loro toccati in sorte.
Art. 69. La facoltà di cui nelParticolo precedento non ha piil

luogo dopo la dichiarazione del discarico finale dolla leva.
Art. 70. Il Consiglio di lova si riunisco in sedute suppletive

sempre quando sia necessario por compiere le incumbenze che gli
sono afRdato, secondo il disposto dai precedenti articoli di questo
capo,
Art. 11. Gl'inscritti di leva sono dopo Parruolamento mandati

in congedo illimitato; coloro però che fanno parte del contingente
di P categoria possono essere immediatamente inviati sotto le
armi.

Art. 72. GPinseritti arruolati che senza legittimo impedimento
moa obbediscono alPordine di presentarsi al corpo sono dichiarati
disertori,

CAPO VÏII.
Delle operazioni completive.

Art. 78. Il Consiglio di leva compie tutte le operazioni che fos-
sero state protratte, e fornito che abbia Pintiero contingente di
16 categoria, e riconosciuto il numero d'uomini che compongono la
26 e la 8', compila Polenco degPinscritti rimandati alla prima ven-
tura leva.

Art. 74. Sulla proposta dei presidenti dei Consigli di leva, il
Ministro della Guerra provvede pel passaggio dallä l' alla 26 ca-
tegoria di coloro che risultino in eccedenza allo stabilito contin-

gente.
Art. 75. Qualora in qualche circondario non siansi potute com·

piere nel tempo prefisso tutte le operazioni della leva, il prefetto
o sottoprefetto ne riferisce al Ministro della Guerra per ottenere
una proroga.
Art. 76. Terminate tutte le operazioni della leva ed avuta l'au-

torizzazione del Ministro della Guerra, i prefetti o sottoprefetti
fanno pubbligare la dichiarazione del discarico finale,

CAPO IX,
Delle riforme.

Art. 77. Sono riformati gl'inseritti che per infermith, o per fi-

sici od intellethaÏi difetti risultino inabilí al servizio militare,
oppure siano di statura minore di un metro e cin<iuantaquattro
centimetri.
Art. 78. Gli inscritti che risultino di debole costituzione od af-

fetti da infermith presunte sanabili col tempo sono rimandati alla
idesione completiva della loro leva, e se in questa si riconoseano
persistenti gli steëši motivi, sono rimandati alla prima ventura
leva, e da questa, occorrendo, alla leva suécessiva, al qual tempo
risultando tuttavia inabili sono riformati.
Art. 79. Ad accertare la sussistenza o l'incurabilità di una ma-

Isttia, è in facoltà del Consiglio di mandare l'inscritto ad un ospe-
dale militare.

Art. 80. Gli inscritti che abbiano o che superino la statura di
un metro e cinquantaquattro centimetri, ma non raggiungano
quella di un metro e centimetri cinquantasei, sono rimandati alla
prima ventura leva, e da questa, occorrendo, alla leva successiva,
e non avendola neppure in quel tempo raggiunta, debbono essere

riformati dal Consiglio.
Art. 81. Gli inscritti residenti all'estero ed alla distanza di oltre

seicento chilometri dal capoluogo del circondario a cui apparten-
gono, facendone domanda al prefetto o sottoprefetto tra il tempo
della chiamata alla leva o quello fissato per la prima seduta ordi-
naria del Consiglio, possono essere autorizzati dal Ministro della
Guerra a far valere i loro diritti a riforma innanzi alla Regia Le-
gazione od ai Regi Consolati più vicini.
Art. 82. Gli inseritti di cui all'articolo precedente, qualora siano

idonei, devono presentarsi al Consiglio di leva prima che proceda
alla chiusura delle sue operazioni.
Quando siano dichiarati inabili, sono rimandati alla prima von-

tura leva, con obbligo di presentarsi all'esame del Consiglio, a
meno che non siano affetti da taluna dello deformità di cui all'ar-

ticolo 48, nel qual caso il Consiglio potrà pronunziarno la riforma
con le norme stabilite dal regolamento.
Art. 83. Le spese per le visite alPestero sono a carico delle fa-

miglie che le hanno promosse.
Art. 84. Il Consiglio di leva rilascia ad ogni inscritto riformato

la dichiarazione di riforma.
Art. 85. La riforma pronunciata prima del discarico finale non

è irrevocabile, ed è riservata al Ministro della Guerra la facoltà
di sottoporre i riformati nuovamente a visita e rimandarli innanzi
ad altro Consiglio di leva entro il periodo di due anni dalPotto-
nuta riforma,

CAPO X.
Delle esenzioni dal servizio di prima

e di seconda categoria.

Art. 86. Va esente dal servizio di la e di 2a categoria, ed è as-

segnato alla 3. l'inseritto che nel giorno stabilito pel suo arruola-
mento si trova in una delle seguenti condizioni:
1. Unico figlio di padre vivente;
2. Figlio primogenito di padre che non abbia altro figlio mag-

giore di 12 anni o di padre entrato nel 70° anno di età;
3. Unico figlio o figlio primogenito di madre tuttora vedova ;
4. Nipote unico o primogenito di avolo entrato nel 70° anno di

età e che non ha figli maschi;
5. Nipote unico o primogenito di avola tuttora vedova e che non

ha figli maschi ;
6. Primogenito di orfani di padre e madre od unico fratello di

orfane nubili di padre e madre ;
7. Il maggiore nato di orfani di padre e madre se il primoge-

nito suo fratello consanguineo si trovi in alcuna delle condizÏoni
prevedute dai numeri 1, 2 e 3 delParticolo 93 ;

8. L'ultimo nato di orfani di padre e madre quando i fratelli e

le sorelle maggiori si trovino in alcana delle condizioni di cui al
numero antecedente ;
9. Inscritto in una stessa lista di leva con un fratello nato nello

stesso anno quando il fratello abbia estratto un numero minore e

sia in condizioni di prendere il servizio militare, salvo che alPuno

fra costoro competa Pesenzione per altro titolo.
Le esenzioni di cui at numeri 1, 2, 3, 4, f>, 6, 7 e 8 devono es·

sere richieste con atto autentico dai membri della famiglia, a fa-
vore dei quali è accordata l'esenzione.
I diritti per Passegnazione alla 36 categoria stabiliti dal pre-

sente articolo e dai successivi e che non siano stati esposti dagli
inscritti nel giorno del loro arruolamento, potranno tuttavia essero
validamente invocati e comprovati avanti al Consiglio di leva sino
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alla chiusura della sessione completiva della leva alla quale essi

concorrono.

Art. 87. È parimenti esente dal servizio di la e di 2a categoria
ed è assegnato alla 36 l'inseritto che abbia na fratello consan-

gaineo al servizio militare dello Stato, purchè quest'ultimo:
L Non sia aseritto alla 26 od alla 36 categoria ;
2. Non risulti service nella qualità di volontario nel caso pre-

visto dall'articolo 115;
3. Non sia arruolato nel corpo Reale equipaggi per leva stra-

ordinaria in tempo di pace.
Art. 88. È pure esente dal servizio di la e di 26 categoria ed è

assegnato alla 36 1'inscritto che abbia un fratello consanguineo:
1. In ritiro per ferite o par infermità dipendenti dal servizio ;
2. Morto mentre era sotto le armi;
3. Morto mentre era in congedo illimitato, nel solo caso che la

morte sia avvenuta in conseguenza di ferite od infermità dipen-
denti dal servizio;
4. Morto mentre era in riforma per ferite ricevute o per infer-

mith dipendenti dal servizio.
Art. 89. Le esenzioni dal servizio di la e di 2a categoria, di cui

nei precedenti articoli 87 o 88, possono essere applicato nella stessa
famiglia ad altrettanti inseritti, quanti sono i fratelli loro che si

trovino nei casi ivi specificati, sotto deduzique delle esenzioni ae-

cordate, benchè per altro titolo, a fratelli viventi, la cui classe di
leva è tuttora obbligata al servizio militare.
Art. 90. Sono anche ammessi ad invocare il diritto di esenzione

dal servizio di la e di 2. categoria:
1. I capi di lista rimandati alla prima ventura leva pei motivi

espressi negli articoli 78 e 80;
2. Gli ommessi e gli aggiunti, di cuiall'articolo 28, purebò il di.

ritto alPesenzione loro competesse al tempo della chiamata della
loro classe.
Art. 91. Non possono conseguire l'esenzione dal servizio di la e

di 2a categoria;
1. Gli spuri e coloro a cui si applichi l'articolo 180 del Oddice

civile;
2. I figli naturali quantunque legalmente riconoseinti quando

esistono figli legittimi e naturali del comune loro padre.
(Continua)

MINISTERO DELLA GUERRA

CONCORSO per la nomina a sottotenente veterinario
nel corpo veterinario militare.

Il Ministero della Guerra rende noto che in base al R. decreto
18 luglio 1882, n. 909 (Serie 36), è aperto un concorso a titoli per
la nominà a sottotenenti veterinari nel corpo veterinario mili-
tare.
Possono aspirare a tale concorso i sottotenenti veterinari di

complemento, i militari che ottennero il diploma di dottore in

zoojatria presentemente sotto le armi, coloro che fecero domanda
di essere ammessi alParruolamento volontario di un änno, non che

quelli in congedo illimitato, sia che appartengano alla 16, alla 2a
od alla Sa categoria.
Le condizioni per essere ammesso a tale concorso sono le se-

guenti:
1. Non aver oltrepassato Petà d'anni 28 al momento della

nomina;
2. Essere celibe, o se ammogliato possedere l'annua rendita

di lire 2000 ;
3. Essere di buona.condotta;
4. Essere atto al servizio militare;
5. Assumere Pobbligo di prestare 3 anni di servizió ofettivo

nel R. esercito permanente.

Per conseguenza coloro che intendono di concorrere alla nomina
di cuidi tratta dovranno far pervenire al Ministero della Guerra,
Direzione generale fanteria e cavalleria, per mezzo del Comando
dei corpi ai quali appartengono, o dei distretti militari nei quali
sono domiciliati, e non più fardi del giorno 15 ottobre prossimo
venturo, la loro rispettiva domanda in carta da bollo da lira 1,
indicante il loro casato, nome, figliazione e recapito domiciliare,
se in congedo illimitato, e corredata dai seguenti documenti:

a) Atto di nascita, debitamente legalizzato (coloro che ab-

biano più nomi di battesimo dovranno fare dichiarazione del nome
col quale sono chiamati in famiglia);

b) Certiñeato di stato libero pei celibi, e per gli ammogliati
i titoli legali comprovanti la possibilità di assicurare a favore

della moglie e della prole nata o nascitura Pannua rendita di

liro 2000, da vincolarsi soltanto nei modi voluti dalla legge 311u-
glio 1871 sui matrimoni degli ufficiali, due anni dopo che.Paspi-
rante avrà ottenuta la nomina a sottotenente veterinario, ed al-
loreha questa sarà divenuta definitiva col conseguimento della
idoneità regli esami per la promozione al grado di tenente vete-

rinario, di cui è cenno in appresso;
c) Diploma originale (non copia autentica) di dottore in zoo-

jatria. L'aspirante che ottenne il diploma in una Università estera
dovrà comprovare di aver ottenuta la conferma e la facoltà di
esercitare la professione veterinaria nel Regno;

d) Gli attestati comprovanti le note di merito ottenute negli
egami speciali e generali del corso universitario;

e) Certificato di penalità rilasciato dalla cancelleria del Tri-

bunale civile e correzionale nella cui giurisdizione è nato l'aspi-
rante;
f) Certificato della situazione di famiglia rilasciato dall'auto-

rità municipale;
g) Dichiarazione formale in carta da bollo da centesimi 50,

colla quale Paspirante si obbliga a prestare un servizio non mi-

nore di.tre anni nel R. esercito permanente,- ove conseguisca la
nomina dî sottotenente veterinario.
Oltre questi documenti potranno anirsi alle domande i certifi-

cati particolari della pratica fatta dalPaspirante nello esercizio
della veterinaria.
Gli aspiranti presenteranno personalmente al Comando del ti-

spettivo distretto la domanda coi relativi documeriti, e saranno in
tale occasione sottoposti a visita medica affine di accertare la loro
idoneità al militare servizio in qualità di ufficiali.
I sottotenenti di complemento ed i militari sotto le armi tra-

smetteranno le loro domande per mezzo del rispettivo comandante
di corpo, accompagnate soltanto dal foglio matricolare e dei di-
plomi e certificati di eni alle lettere c), d), f), g).
A parità di titoli saranno preferiti gli aspiranti che già avessero

conseguito il grado di sottotenente veterinario di complemento.
L'esito delle domande sarà notificato agli aspiranti eivili per

mezzo dei Comandi di distretto ai quali furono presentate; ed ai
militari per mezzo del rispettivo comandante di corpo.
I nomi di coloro ai quali sarà conferito il grado di sottotenente

veterinario saranno inscritti, colla rispettiva destinazione, nella
Gazzetta Uffeciale del Regno e nel Bollettino Ufficiale del Mini,
stero della Guerra.
Nel termine di 20 giorni dopo tale pubblicazione i nuovi nomi-

nati dovranno raggiungere la destinazione assegnata.
Esai saranno riuniti per alcuni mesi presso la Scuola normale

di cavalleria in Pinerolo per eseguirvi un corso di istruzioni mili-
tari e di servizio di veterinaria militare, per essere quindi am-
messi a prestare servizio ai corpi ai quali saranno già stati de-
stinati,
Dae A i dopo conseguita 14 nomina i sottotenenti veterinari
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saranno sottoposti agli esami speciali per la promozione al grado
di tenente veterinario.
Questi esami saranno divisi in tre distinti esperimenti: scritto,

verbalo e teorico pratico, everteranno sulle seguenti materie (*):
Regolamenti militari; igiene, ippoteenia, polizia sanitaria; ana-

tomia, fisiologia e patologia; patologia generale e specialemedico-
chirurgica; terapia medica e chirurgica e materia medica; clinica
medica e chirurgica; operazioni chirurgiche ; servizio veterinario
in campagna.
Coloro che supereranno siffatti esami verranno promossi al

grado di tonente veterinario, secondo l'ordine di classificazione ot-
tenuto nell'esame, e di mano in mano che si faranno dei posti va-
canti. Quelli invece cho non rieseissero potranno ritentare, dopo
un altro anno, una seconda prova, fallita la quale saranno dispen-
sati dal servizio effettivo nel R, esercito permanonte, ed inseritti
fra gli ufficiali veterinari di complemento.

Roma, 26 agosto 1882.
R Ministro: FERRERO.

(*) Le modalità per gli esami e per le votaziari, come pure i pro-
grammi particolareggiati, verranno a suo tempo pubblienti nel Giornale
Militare.

IL MINISTRO DELLA ISTRUZIONE PUBBLICA
Decreta:

E aperto in Roma, presso il Ministero della Pubblica Istru-

zione, un concorso, per titoli e per esami insieme, alle cattedre
vacanti negli Istituti tecnici governativi qui appresso indicati.
Gli aspiranti al concorso devono far domanda sopra carta da

bollo da lire 1 20, e provare di possedere i requisiti richiesti dal-
l'articolo 206 della legge 18 novembre 1859 sulla pubblica istra-
E10E0.

I concorrenti a ãue o più cattedre, anche quando le medesime
si riferiscano ad insegnamenti affini, hanno obbligo di presentare
tante domande quante sono le cattedre cui aspirano, ed unire a

ciascuna domanda copia antentica dei titoli corrispondenti, do-
vendo i medesimi essere consegnati a speciali Commissioni esami-
natrici.
Il tempo utile per la presentazione delle domande a questo Mi-

nistero, Divisione dell'insegnamento tecnico, scade col giorno 15

settembre 1882, ed i concorrenti indicheranno con esattezza nella
domanda il rispettivo domicilio, affinchè possano essero loro fatte
le comunicazioni occorrenti.

La Commissione del concorso potrà dispensare dalla prova del-

Pesame quei concorrenti che già insegnassero con grado di titolare
negli Istituti o Licei governativi o in altri Istituti superiori.
I concorrenti che già insegnano in Istituti tecnici governativi

con grado di reggente o di titolare, con stipendio superiore a
quello assegnato alla nuova cattedra cui aspirano, conserveranno,
vincendo la prova del concorso, lo stipendio di cui già sono prov-
veduti.
Il tempo in cui avranno luogo gli esami verrà fatto noto ai sin-

goli concorrenti con particolari comunicazioni.
La somma assegnata a ciascuna cattedra rappresenta il mas-

simo dello stipendio che il Ministero potra concedere al vincitore
del concorso.

Roma, 30 lugÍio 1882.
Pel Ministro; CosTwona.

Elenco 40110 cattedre per le all è aperto il concorso.
Istituto tecnico di Bari,

Geografia • • • . . . . L. 2160
1stituto tecnico di C7eieti.

Lingua tedesca . . . . . , , . . . . . . . L. 1920

Istituto tecnico di Cremona.

Lingua tedesca . . . . . . . . . . . . . . L. 1920

Istituto tecnico di Girgati.
Lettere italiane . . . . . . . . . . . . . . L. 2400
Storia e geografia . . . . . . . . . . . . . » 2400
Ragioneria e computiatoria . . . . . . . . . . > 2100
Matematiche superiori e geometria descrittiva . . . . > 2400
Disegno................>1920

Istituto tecnico di Mantova.

Geografia.. . . . . . . . . . . . . . . . L. 2160

Istituto tecnico di Neijk
Lettere italiane . . . . . . . . . . . . . . L. 2112
Disegno...............a»1920
Fisica e storia naturale . . . . . . . . . . . o 2640
Geonistria pratica e disegno topografico . . . . . . § 2160
Chimica generale ed agraria . . . . . . . . . . i 2400
Economia, diritto, etica civile . . . . . . . . .

à 2160

Istituto tecnico di Measina.

Storia..................L.2400
Istituto tecnico di Reggio Calabria.

Lingua tedesca . • • · • • · · · L. 1920
Storia e geografia - - - . . . . . . > 2112

Istindo tecraico di Roma.

Geologia e mineralogia . . . . . . . L. 2400

Istituto tecnico di ßassari.

Lingua francese. . . L. 1920

Ragioneria e computisteria . . . . » 2400
Estimo e geometria pratica . . . . . » 2400

1stituto tecnico di ßondrio.

Lingda tedesca . : . . L. 1920

Istituto tecnico di Yenezia.

Diritto privato positivo commerciale e marittimo ed efica
civile · · · · · · · L. 2040

Il Direttore Como della Divisione dell'Insegnaenento tecnico
Nisto.

MINISTERO DELLA ISTRUZIONE PUBBLICA

Avvis o.

AVVISO DI CONCORSO per la cattedra di Diritto Internazio-
nale nella R. Università di Genova.

È aperto il concorso alla cattedra di Diritto hdernazioturie

presso la R. Università di Genova, colle norme prescritte dal re-
golamento approvato col Regio deereto 26 gennaio 1882, n. 629.
Le domande ed i documenti dovranno essere presentati al Mi-

nistero della Pubblica Istruzione non piii tardi dell'8 gennaio 1883.
Ogni domanda inviata dopo quel giorno sarà considerata come

non avvenuta.

Roma, 6 settembre 1882.
Il Direttore Capo della Divisione per l'Istruzione ßuperiore

G. FERRANDO,

- DIREZIONE GENERALE DELLE POSTE

Avvis o.

Per aderire al desiderio manifestato dal commercio di Venezia

fu disposto che dal 6 corrente il piroscafo in arrivo colà da Co-

stantinopoli parta per Trieste alle 6 antimeridiane della dome-

nica, anzichè alle 4 pomeridiane del giovedì.
In segttito poi alla istituzione dell'approdo facoltativo ad A "
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gusta del piroseafo percorrente la linea Palermo-Messina-Malta,
Pitinerario ed orario della medesima saranno dal 10 corrente mo-

dificati come segue:
Linea L --- Palermo-Messina-Malta.

Andata.
Da Palermo a Catania (invariato).
Catania, partenza domenica ad ore 1 80 pomeridiane.
Augusta, arrivo äomenieä ad ore 4 pomeridiane.
Augusta, partensi doménica ad ore i pomeridiane.
Siracusa, arrivo domenica ad ore 6 pomeridiane.
Da Siracusa a Malta (invariato).

Ritorno.
Da Malta a Siracusa (invariato).
Siracusa, partenza martoãì ad ore 6 antimeridiane.
Augusta, arrivo marneal ad ore 7 30 antimeridiano.

Augusta, partenza martedì ad ore 8 30 antimeridiane.
Catania, arrivo marteal ad ore 11 antimeridiane.
Da Catania a Palermo (invarinto).
Roma, addì 6 settembre 1882.

Fogli di Supplemento a questo numero con-
tengono :

1° Elenco degli attestati di privativa industriale compIe-
tivi e di prolungamento rilasciati nel secondo trimestre 1882;
2° Elenco di pensioni liquidate Jalla Corte dei conti a

favore di impiegati civili e militari e loro famiglie.

PARTE NON UFFICIALE
DIARIO ESTERO

Una ricognizione fa fatta dal generale Macdonal con un
distaccamento di cavaHeria del Bengata fino davanni ai trin-
cieramenti egiziani di Tel-el-Kebir.
Attaccato dagli arabi, il generale Macdonal ha avuto tut-

tavia modo di constatare che Pimportanza delle fortificazioni
degli egiziani non è stata in alcun modo esagerata. Queste
fortificazioni si estendono da sud a nord ad angoli retti, ai:-
traverso il canale e la ferrovia. Esse si compongono di un'o-
pera principale e di treminori.
Inoltre le truppe inglesi accampate a Kassassin hanno

fatto una spedizione sulla riva destra del canale d'acqua
dolce per sbarazzare il paese dai Leduini che 10 percorrevano,
e che facendo fuoco ad ogni istante sulle truppe inglesi le
tenevano in continuo allarme. Due reggimenti passarono
per tale oggetto il canale, ma non ðttennero un stiocésso no-
tevole.

Quanto al pensiero di intraprendere un'azione decisiva
contro il campo di Tel-el-Kebir, sembra che esso sia stato
aggiornato a quando saranno giunte tutte le truppe spedi-
zionane.

Un dispaccio dello ßtandard dice che il servizio di appro-
vigionamento delle truppe inglesi si fa con estrema difficoltä.
Altri fogli inglesi riferiscono che le truppe britanniche

sono molestate da una straordinaria quantità di mosche e di
tafani. I soldati si coprono la faccia con veli, senza di che
non potrebbero resistere. La polvere ed il caldo sono insop-
portabili, l'acqua pessima, il nutrimento insufficiente. Vee-
chi ufficiali indiani dichiarano di non avere mai sofferto
tante privazioni, nemmeno nelle più aspre campagne d'Asia.

Il medesimo giornale scrive che il corpo sotto gli ordini
del generale Wolseley, da si mila uomini che conta presen-
temente, sarà portato a circa 37mila, formando cosi un corpo
d'esercito completo. Che se.nullameno Araby pascià riuscisse
a prolungare la sua resistenza a Ten-el-Kebir o sovra qualche
altro punto, si invierebbe in Egitto una terza divisione o al-
cuni reggimenti <ii fanteria inglese, e si farebbero venire dal-
1India miovi contingenti. Le nuove truppe hanno già rice-

vuto ordine di tenersi pronte. Lungo le linee di comunica-
zione lo stato maggiore inglese stabilisce appositi centri di
approvigionamento.
Il corrispondente del Daily Telegraph da Alessandria

scrive che la Corte marziale egiziana per ottenere deRe rive-
lazioni dagli imputati adopera la tortura.

Il Times parlando dell'accordo stabilitosi fra la-Porta e il

governo inglese circa là loro cooperazione militare in Egitto
scrive :

" Noi non abbiamo bisogno di dire quale sia la no-
stra opinione sulla saggezza della risoluzione riguardo a que-
sta cooperazione. Fino dapprincipio noi abbiamo insistito
sui pericoli di una simile politica ed abbiamo motivo di rite-

i nere che tali pericoli non sieno stati eliminati. E nemmeno

ci riesce di scoprire in una qualunque manifestazione dolla

pubbÏica opinione un indizio solo che questa nostra manierá
di vedere sia in disaccordo con quella del paese in generale.
" È assolutamente certo che sulle prime il sultano ha in-

coraggiato Araby nella sua resistenza contro il kedivé. Il go-
verno inglese è in possesso di documenti che non lasciano
dubbi a questo proposito, ed ha dovuto per conseguenza rifia-
tarsi a qualsiasi convenzione, ameno di non dettarne egli ine-
desimo le condizioni. In una situazione simile è evidente che
la presenza delle truppe turche in Egitto non può fare molto
bene e può invece fare molto male. ,

11 Jourtia2 de Ñai f-Pélersbourg, rispondendo al Globe, il
quale ha pretëso diRimostrare che i trattati non significano
nulla, ed al Times, il quale scrisse che col suo contegno nella
questione egiziana la Russia vuol prendere una rivincita per
il Congresso di Berlino, dice che dal canto suo la Russia nel
1878 ha risnettato i trattati ed il concerto europeo.
" L'Inghilterra, soggiunge il foglio di Pietroburgo, ha pro-

messo di volersi anch'essa, riguardo alla questione egiziana,
rimettere alle deliberazioni del concerto europeo. Noi pen-
siamo che l'Inghilterra farà onore alla sua promessa. Dichia-
rare che i trattati non sono altro che somplici scarabocchi
senza valore, equivarrebbe a dichiarare che la forza è l'ul-
tima ratio delle relazioni internazionali e la civilizzazione e
l'umanità non ci guadagnerebbero nulla. ,,

Quantunque nessuna nuova manifestazione ostile sia avve-
nuta nella Siria, sembra che tuttavia una inquietudine molto
viva continui a regnare fra le popolazioni cristiane del Li-
bano.
'Si telegrafa a questo _proposito da Vienna che il signor

de Nelidoff, ambasciatore russo a Costantinopoli, ha avuto
ordine di appoggiare le pratiche della Francia, invitando la
Porta a prendere deEe precauzioni immediate onde prevenire,
la esplosione di più gravi disordini.
Il Temps richiama Pattenzione sulPinteresse che la Rus-

sia, malgrado la riserva che essa si è sempre imposta circa
gli avvenimenti di Egitto, può avere di non essere presa alla
sprovvista da un eventuale incremento della potenza inglese
in Oriente. Se una delle strade delfIndia passa per il canale
di Suez, dice il giornale francese, ve n'ha un'altra, e sarA
forse la strada dell'avvenire, che dalla valle delPEufrate si
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dirige värso la Persia. È nella Persia che la Russia sembra

oggidì -voler consolidare la sua potenza già preponderante.
La città ed il terrítorio di Merv che prestarono argomento a

tante e tante appassionate discussioni sembrano non essere

ormai che una dipendenza dgll'impero russo. Prossimamente
una ferrovia russa

, probabilmente un prolungamento di

quella costruita dalla spiaggia del Mar Caspio e Geok-Tepé,
durante l'ultima campagna del generale Skobeleff, giungerà
col permesso dello Shah a Meched presso il confine dell'Af-
ghanistan.

La Norddeutsche Allgemeine Zeitung pubblica una nota

riguardo alla questione annoverese ed ai progetti che si at-
tribuiscono al duca di Cumberland circa la successione del
duca di Brunswik.
Fu già annunziato che il signor Windhorst si è recato a

Gmiinden per sistemare questa faccenda col figlio del re
Giorgio, erede indiretto del duca Guglielmo.
Il giornale citato dichiara di non voler esaminare se il

duca di Cumberland possieda i diritti di successione al duca
di Brunswik, ma crede di poter asserire che non può trattarsi
di porre il principe a capo di uno Stato che fa parte dello

impero tedesco fino a quando egli ed il suo partito conti-
nuino a manifestare i sentimenti che hanno manifestato fi-
nora in Parlamento e fuori.

La notizia che.il principe di Bismarck Avesse intenzione
di proporre una legge per cui i pubblici funzionari non po-
tessero liiù sedere in Parlamento è smentita. " Una misura

simile, dicono i giornali ufficiosi, nuocerebbe soprattutto al
partito conservatore, che fornisce un contingente considere-
vole di funzionari al Parlamento ed alla Camera dei depu-
tati prussiana. Se si escludessero i funzionari sarebbe a te-

mere che i candidati mancassero, a meno di accordare una
indennità ai deputati. Del resto, una modificazione della

legge elettorale in questo senso non sarebbe accolta dal

Reichstag. ,,

TEL'EdGl¯tA.MMI
(AGENZIA STEFANI)

Alessandria d'Egitto, 7. - La cavalleria egiziana fece

1eri una ricogmzione verso Cassassine. Favvi un vivo fuoco di mo-

schetteria; il capitano Hotland fu ferito. I bedaini attaccarono un
convoglio di 800 muli presso Ramses, ma furono respinti.
Gli egiziani continuano a gettare cadaveri di cavalli ed immon-

dizie nel canale Ismailieht

Oostantinopoli, 7. - I rappresentanti d'Inghilterra e di
Tardhia posero il visto ad referendum alla convenzione militare.
Obeidullah implorò la clemenza del sultano. Sarà internato a

Mediria.

Arezzo, 7. - Oggi fu inaugurato, presente Pon. senatore Ta-
majo, il Ooncorso ginnastico regionale. I sigg. Cocci e Fenzi pro·
nunciarono bellissime parole.
Breslavia, 7. - L'imperatore non Assistè oggi nè al tiranzo

nè alle manovre, perchè i medioi gli ordinarono di riposare dopo
le fatiche dei giorni scorsi.
Parigi, 7. - Notizie da Manilla afermano che il 6 corrente

vi furono colà 176 morti di tholera, e nei villaggi circostanti 368.
Costantinopoli, 7. - Lord Dufeiin silimitò a porre il visto

gå refgrendwn alla convenzione militare anglo-turca, perchè il

proclama che dichiara Araby paseik ribelle, quale fu pubblicato,
diferisce dal testo che gli fu prima comunicato.
Tunisi, 8. - Il Tribunale militare francese ha pronunciato

sentenza contro Pitaliano Meschino, condannandolo ad un anno di
prigione.
I testimoni italiani non si sono presentati. Gli avvocati richiesti

dal Meschino hanno rifiutato il loro ministero, presentando al Con-
solato italiano una protesta con cui dichiarano di non poter rico-
noscere la competenza del Tribunale militare.
La colonia si mantiene calma. Il console Raybaudi ebbe dal Go-

verno italiano nuova assicurazione che si stanno facendo le piil
vive pratiche presso il governo francese.
In una rissa framaltesi vi furono alcuni morti.
Oostantinopoli, 8. -- La divergenza circa la redazione del

proclama dichiarante Araby paseià ribelle è stata appianata. La
Porta telegraferà oggi ai suoi rappresentanti il testo del proclama.
Ismailia, 8. -- Gli inglesi fecero una ricognizione da, Cas-

sassine fino ad un miglio da Tel-el-Kibir, ma non incontrarono
eg171am.
Marsiglia, 8. - Il prefetto invitò il direttore del Consiglio

sanitario ad imporre una quarantena alle provenienze dal Mar
Rosso e da Alessandria.

Perugia, 8. - Ieri, ad un'ora pomeridiana, S. M. ricevette
tutte le autorità politiche, amministrative e scolastiche; alle ore &
si portò a visitare le pitture del Perugino al Cambio, quindi a
piedi si recò al palazzo municipale per visitare la pinacoteca co-
munale. Fu ricevuto dal sindaco, dal Consiglio comunale e dalla
Commissione di belle arti. S'intrattenne a lungo, parlando fami-
gliarmente con tutti i convenuti. Tanto nella andata che nel ri-
torno fa applaudito dalla popolazione nelle vie percorse e lungo
lo scalone del palazzo. La serg glle 7 ebbe luogo il pranzo. Vi ina
tervennero i deputati delPUmbria, le autorità politiehe ed ammia

nistrative, tutti gli ufficiali esteri. La soiréé si protrasse fino circa
le 11. S. M., intrattenendosi a lungo con la Giunta municipale,
dimostrò la sua piena soddisfazione per il ricevimento che ha avuto
dalla popolazione.
Questa mattina S. M. è partito alle 6 per portarsi alla fazione

campale che si eseguisce fra Assisi e Spello. Nelle ore pomeri-
diane sarà di ritorno in città, e questa sera si rechera al teatro
Morlacchi, che sarà a cura del Municipio straordinariamente illu-
minato.

Londra, 8. - Il Times in un suo articolo d'oggi afferma che
la Germania si è adoperata sempre nel senso pacifico e favorevole
alPInghilterra. La Germania incoraggiò PInghilterra ad andare

avanti in Egitto, perchè crede che il solo mezzo di localizzare i di-

sordini sia di lasciarli reprimere dalla potenza piil direttamente
interessata.

Torino, 8. - AlPinaugurazione delPEsposizione orticola sono
intervenuti S. A. R. il Principe Tommaso, Pon. Berti, le autorità
ed i rappresentanti di parecchie provincie-italiane, di Francia, di
Germania e di Svizzera. Vi fu un grande concorso di espositori e
di visitatori. Il discorso delPonorevole di Sambay fu accolto con

fragorosi evviva al Re ed a Casa Savoia. L'onorevole Berti parlò
dello sviluppo delPindustria orticola in Italia rilevando i risultati

ottenuti. Le esportazioni del 1881, disse egli, ascesero a sessanta

milioni di franchi. Chiuse eccitando a perseverare nella via intra-

presa e fu assai applandito.
S. A. R. il Daea di Genova visitò quindi PEsposizione, stupen-

damente ordinata e ricca di scelti e copiosi prodotti.
Assisi 8. - Il concetto della manovra di stamane era il se-

guente:
Il corpo del sud dalla linea di Spello Cannara doveva marciare

contro il corpo del nord, occupante la linea del torrente Chiaggio,
presso Bastia, Entrambi i corpi cominciarono il movimento alle
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ore sette; lo scontro principale avvenna alle pendici dei monti fra
Spello e Assisi, e fu presenziato da S. M. il Ro. Le estremo ali
prolungavansi contro il torrento Topino. Spiegate le forze e com-

piuto il combattimento, la manovra cessava alle ore dieci. L'in-
tera manovra ebbe buonissima riuscita.
S. M. il Re si à mostrato soddisfatto della manovra. Gli ufficiali

esteri ebbero pure espressioni assai lusinghiere per la brillante
manovra. Assisteva una numerosa ed eletta cittadinanza.
Le truppe del geñerale Bertolè-Viale si sono ritirate dietro il

Chiaggio, e il generale Bruzzo si è spinto sul Tescio.
Sua Maestà il Re è tornato a Perugia. Il generale Cosene è a

Assisi. Domani le truppe riposano.
Vienna, 8. - Sua Maestà Pimperatore èpartito stamane per

le provincie del Sud. Arriverà a Trieste il 17 colPimperatrice e col
principe e la principessa ereditarii per visitare l'Esposizione. In
tutte le provincie per le quali passerà l'imperatore si fanno grandi
preparativi di ricevimento solenne.
Belluno, 8. - Sua Maesta la Regina e Sua Altezza il Prin-

cipe ereditario sono partiti questa mattina allo ore 9 da Perarolo
e giunsero a Ponte nelle Alpi a un'ora pom., ossequiate dalle au-
torità colà convenute. Ripartirono subito per Vittorio.
Berlino, 8. - La Banca ha fissato lo sconto al 5 010.
Amsterdam, 8. - La Banca ha fissato lo sconto al 4 010.
Vittorio, 8. - S. M. Ja Regina e S. A. R. il Principe eredi-

tario giunsero qui alle ore 3 30 pomeridiano, ossequiati dalle au-
torità ed acclamati da immenso popolo, e presenziarono l'inaugu-
razione del monumento a Vittorio Emanuele, opera bene riuscita
dello scultore Dal Favero, e lo scoprimento di una Iapide comme-
morativa dei morti per la patria ne1Patrio del nuovo palazzo mu-
nicipale.
Parlarono dinanzi alla statua il sindaco cav. De Poli ed il pre-fetto della provincia; il cav. Rossi ed il signor Bonaldi allo soo-

primento della lapide.
Intoryennero alla cerimonia i deputati onorevoli Visconti-Ve-

nosWe Lunatti, il senatore Ferrara, ecc., e i rappresentanti della
stampa.
S. M. e S. A. R. ripartirono alle 5 precise per Venezia, salutatida clamorosi evviva.
La festa è riuscita assai bene; lo spettacolo imponente.
Ismallia, 8. - Il canale Ismailieh è stato colmato al di là di

Cassassine per la lunghezza di dieci chilometri.
Alessandria d'Egitto, 8. - La cannoniera Bittern recasi

per due giorni a Bengasi per mostrarvi la bandiera inglese.
Venezia, 8. - S. M. la Regina e 8. A. R. il Principe eredi-

tario sono arrivati alle ore 7 pom. Li attendevano alla stazione
tutte le autorità ed una folla plaudente. Lungo il Canal Grandefurono acclamatissimi. Giunti al palazzo Reale si affacciarono al
balcone fra gli entusiastici applausi della folla.
Parigi, 8. - Il cholera è scoppiato in Cocincina.
19ew-York, 8. - Vi fu un terremoto a Panama; vi furono

danni, ma non vittime.
Londra, 8. -.Un dispaccio del generale Wolseley dice: « La

ferrovia funziona bene; la salute e lo spirito delle truppe sono
eccellenti; i feriti sono curati a bordo delle navi. »
Vienna, 8. - 8. M. I'imperatore nel suo viaggio nelle pro-vincie meridionali ò arrivato stasera a Klagenfurt, ricevuto,

come in tutte le altre stazioni, con ovazioni da parte della popola-
zione.

TELEGRAMMI METEORICI
delPUfficio centrale di aneteorologia

Roma, 7 settembre 1882.
In Europa le alte pressioni si trovano sull'Inghilterra (778); le

più basse presso il capo Nord (755).
In Italia barometro livellato tra i 761 à 763.

Ieri nel pomeriggio o nella notte temporali e pioggie nell'alta e

media Italia.
Stamane cielo plovoso temporalesco nell'alta e media Italia;

nuvoloso altrove.
Venti debolissimi o calma.
Probabilità: venti deboli o calma. Tempo piovoso temporalesco,

specialmente al SE.
Roma, 8 settembre 1882.

Le più alte pressioni (778) sono sull'Inghilterra; le più basse
presso il capo Nord (755).
NelPAlgeria si estende una lieve depressione (758).In Itallabarometro livellato sui 763; sui 764 nel nord.
Ieri piogge e temporali nell'alta e media Italia.
Stamane cielo nuvoloso.
Venti diversi deboli o moderati.
Temperatura alzata al sud; piuttosto abbassata al nord.
Mare calmo o mosso.
Probabilità: qualche temporale e piogge. Venti deboli del 1* e4• quadrante.

BOLLETTINO METEORICO
DELL'UFFICIO CENTRALE DI METEOROLOGIA

Roma, 8 settembre.

Stato Stato gggpaga.ggy
BTABIONI del 01010 del mare

7 ant. 7 ant. Massima Minima

Belluno....... coperto - 24,1 13,7
Domodossola sereno - 22,2 14,8
Milano........ 114 coperto - 24,6 17,2
Verona....... coperto - 26,0 18,2
Venezia ...... SI4 coperto calmo 19,6 17,8
Torino........ coperto - 21,0 15,4
garmg.a....... sereno - 21,8 15,2
Modena....... 112 coperto - 22,5 18,5

i Genova....... 1¡4 coperto calmo 24,0 19,3
Pesaro........ sereno calmo 23,1 16,2
P. Maurizio.. sereno calmo 24,3 17,8
Firenze....... i sereno - 25,0 16,5
Urbino........ ' li4 coperto - 22,0 17,4
Ancona....... 114 coperto calmo 23,2 19,4
Livorno...... 1¡4 copertŒ calmo 24,0 17,5
Perugia...... sereno

- 24,5 15,9
Camerino....

' 3(4 coperto - 21,5 13,2
Portoferraio. . sereno calmo 22,9 18,7
Aquila........ , 112coperto - 25,9 13,0
Roma......... I 115 coperto• - 28,6 17,9
Foggia........ '

sereno
- 32,2 20,7

ITapoli........ 112 coperto calmo 27,0 20,8
Portotorres.. temporalesco legg. mosso -

-

Potenza...... 1¡2 coperto - 26,2 14,5
Lecce......... sereno - 31,7 21,3
Cosenza ...... 1[4 coperto - 31,2 19,0
Cagliari...... 112 coperto calmo 28,0 20,0
Catanzaro... 114 coperto - 25,8 21,1
ReggioCal... 1(2 coperto calmo 28,0 24,0
Palermo...... 114 coperto calmo 30,4 19,5
Caltanissetta sereno - 29,0 20,6
P. Empedocle sereno calmo 27,2 20,6
Siracusa...... 114 coperto legg. mosso 81,0 21,9
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ALTEZZA DELLA STAZIONIC _ ggm

7 ant, Mezzodi 3 pom. 9 pom.

Barometro ridotto 761,2 7ôl,0 760,9 782,4
a 0° e al wara

Termomet.esterno 21,2 28.6 27,2 22,9
(centigrado)

Umiditarciativa.... 79 42 50 72
IJaidità assoluta.. 14,81 12,11 13,31 14,94
Anemoscopiaevet Calma BW. 5 SW. 25 WSW,0
orar.mediainkiL

Stato del cielo...... q. coperto q. coperto Til0 coperto sereno

Ô880ffil0TÏ0 del 60llogÍ0 ROUSD0 -
ALTEZZA DELLA STAZIONE -.- gg -,

7 ant. Mezzodi 3 Pom,

Barometro ridotto 763,3 763.1 763,2
a 0° e al mare

Termomet.esterno 19,7 28,4 28,4
(centigrado) 23 4

Umiditärelativa.... 20 53 57 69
Umiditaassoluta... 13,69 15,36 16,44 14.60
Anemoscopio e vel. Calma W. 6 SW. 0 ßW.0orar.mediainkil.
Stato del cielo........ 115 coperto Tempo- 415 coperto llG coperralemen

(goccie)

OSSERVAZIONI DIVEßSE
OSbEltVAZIONI DIVEltßE

Termometro: Mass. - 28,9 C. - 23,12 R. I Min. - 17.9 0. - 14,32 &
Fra 16 111\2 e mezzodi leggero temporale con tuoni e pochiselmTermometro: Mass. - 28,6 C. - 22,88 R. | Min. - 200 C. - 16,0 H· p:oggia.

LISTINO UFFICIALE DELLA BORSA DI COMMERCIO DI ROMA

del di 9 settembre 1882.

. @0DIMENTO ŸAÎOrg ŸSIOTO CONTANTI FINE 00BRENTE FINE PROBBIMO

Y A LO Rg lenin
DAL 10mittle VersatO i

LETTERA DANARO LETTERA DANABO LETTERA DANABO

Readita Italiana 5 0/G . . . . , , . . , , . 1• genuaio 1883 -
- 88 60 88 46

Detta detta 3 0j0 . . . . . . . . . . . 16 ottobre 1882 - - - -

Gertißcati anI Tesoro - Emlee. 1660/64 . 10 aprile 1882 -
- - - - - - - 93 10

Prestito Romano, Blount . . .
. . . . . . .

- - - - - -
-- - Mb

Detto Hothechild 1° giugno 1882 -
- -

- - - - - 92 ,

Obbligazioni Beni Ecclesiasticl 6 Dj0 . . 10 aprile 1882 -
- - -

Obbligazioni Municipio di Ronia . . . . .
Io luglio 1862 600 .

M)O .
-

-

Azioni Regia Cointeressata de'Tabacchi - 500
,

360 . - -

Banca Nazionaleltaliana . . . , , . . . .
1• genaalo 1882 1000 ,,

750
,
-

· -

Banca Itoman
, , , . , , , , . . . . . . . . 1= luglio 1882 1000 , (000

,
- -

- -
- -• 1085 ,,

ßañea Generale
.
,
. , . . . . . . . . . . , , ,

600 , 250 , - -
-

- - - OSI
Banca Nazionale Tosensa

. . . . . . . . .
- 1000 , 700 ,

-
-

Sacietà Goa, di Crad. Mobiliare Italiano - 600
.

400 ,
-

-

Bacietà immooiliara , 1· aprile '882 600 . 600
.
-

-

Breco di Roma
, , , , , , , , . , , . . . . .

to luglio 1882 600 , 250
.
- - 653 * 652 5) -

- -

Banca Tiberina
. . . . . . .

.
. . . . . . , ,

- 250 m
(25

,
- -

Banca di Milano
. .

- 500
,

260 ,
- -

Gart. Cred. Fond. Banco Sauto Spirito . - 500 ,. 600
.
- -

-
- - - 451 60

Fondfaria (Incendi) . . . . . . . . . . . . .
- 600

,
100 oro -

-

Idem (ViM) ............... - 250 ,, 125oro - -

Società Acqua Pia antica Marcia . . . . 16 luglio 1882 600 ,, 500
,
- - - - - -

.

975 »

Obbligazioni detta . . . . . . . . . . . . . . ,, 600 ,,
600

,,
-

- - - - -

Società italiana per condotte d'acqua .
10 gennaio 1882 600 oro 260 oro - - - - .... .- 526 ,

Anglo-Romana per l'illuminaz. a Gas. . . 600 ,, 603 . - - - - - - 808 =

Oampagnia Fondiaria Italiana . . . . . . - 150
,

150
,
-

- - - - -

Strade Ferrate Romaue
. . . . . . a . . . .

- 500 500 ,,
- - - - - -

Obblignioni dett6 . . . . . .
. . . . . . . .

- 500
,

600 , -
-

-
- - -

Ferrovie complementari . . . . . . . . . . Io luglio 1882 250
,

125 ,,
- - 204 ,, 292 ,, -

-

Telefoni ed applicazioni ele'triche . . . Io dicembre 1881 100 ,,
100
,

- - -- - -

Strade Ferrate Meridionali. . . . .
.
. . . le luglio 1862 600 ,, 500 ,,

-
- - - - ... 461 ,

ObbligazionI dette . . . . . . . . . . . . . . - 600 ,, 500
,,
- -·· - - - -

Buoni Meridionali6 per cento (cro) . . .
- 600 , 600 ,, - - -- - - ·•-

Obbl. Alta Italia Ferr. Pontebba
. . . . . - 600 , 500 ,,

-
- - - - -

Comp. R, Ferr. Sarde, az. di preferenza - 250
.

250
,
- - - - - -

bbl.FerrovieSarde nuova emine.30j0 10 aprile 1881 600
,,

600 ,, -- - - ... .... -
271

¿L Str.Ferr.Patermo-Mareala-Trapani
16 e 26 cmissione

. . . . . . . . . . . . .
- 600 , 600 ,, - -

Società Romana delle Miniere di ferro.
.

- 637 60 637 60 -.
- -

-
-

Gas di Civitavecchia. . .
. i - 500

,,
500

,,
- - --- - -

GIOBill LETTERA DAllABO Î0SlÍlaÎ¢
OSSERV A E I OR I

Prezzi fuftil
Fadgt.................. 90
Marniglia . . . . . . . . , e . . . , , , 90 100 62'im 100 371/2 -
Liono . . . . . . . . . . « = . . . . . . 90 Parigi chaques 101 55,
Londra................. 90 2E30 2534 -

Augusta ................ 90 - - -

Vienna
................ 90 - - -

Triaats.............,... 90 - - -

0, pozzi da 20 lire . . . . . . . . - 20 40 20 30 -

Il ßindaco: A. PIsal.
Becute di Banca 6 010 , . , , . . . -
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REGIA PRETURA

BANDA ROMANA.2mm803kl ag daßë aya:: a
e to atto di quota cancell raa del

giale µegrtato utilyll; triple circolg gas (I(. Dem.'43 eett.1874,lt.2287) L 1520f)M Î¿S$" $°Á
råf di non accettera as non col he
nefizio delPinventario l'eredità insciata

Iserva. . . , , , . . . . . • • • • • • & 16,424,470 68 da Paris Giulio quandam Gaetko, a a

Cambiali e boni ( a sondensa non mag fore di

del Tisoro 1 3 niesi, . . L. 27,249314 12 Catina 28 agnato R. 8 9 061

pagabili is egga i mpgore di 3 iggi 38,937 47 80,282,651 69 i dl 8 settembie 1889
e tgIgo Cedole di rendiga e eartèlle estratto . à . e e , 80,282,651 59

06 Il cane Tone
Boni del Tesoro seguistati direttampntg a . e a /

mWaß in appget4 enetaHieg . • • REGIA PRETURA
Titoli sorteggiatt gagabili in moneta metallien del 1 mandamento di morna.

Antie4xiantopi , , , . . . . . . . , . e . . . , 462,050 68 cancelljere gottoperitto rende neto

Fondi pubblici e titoli di proprieta della Banca e . . L. Èþ5,785 20 gb e ec a o egu e i

14.
* 14. por epato della 3gaµa di rispetto . . 2 268,260 65 Valential Alessandro fu Franegéb,

fito11 i& 99À Î9AÀ9 P§a9i9 Í 9 44484 gi providenza . 203,719 0 Raimondi Vincenzo fa Carlo e Ututi

JSŒett;I rieerpti ag'IROADN9 • • •
s e t la rina pote tà s i pl

cregigt , . . . , . . . . • • • • • • . . . 1 977Q07 07 minore Luigi Ciuth e tutti poi anche
SeRorense , , , . • - • • • 4 . y . . . 2,659,9#2 94 nell'interende Regh altri coeredi Rais

oeposig . , , , . e • • • « . . . 7,947,195 , mondi Antonio, Giulio e Maddalena
Valentini, nonchè Giovanni e parolina

Partite varie . . . - • • • • • • • 6,819,681.21 Verentiffi egighta Ÿìlentini, fluest'u¼
T TAr.s . L 80,040,7ßt §0 tima rappreeëntäta. dal tútere Gig·-

vanni Pellegsnii, e Guerriere Ge÷
spese det corrypteenereigio aliquidaggia Allius (A A gagg. . . . . . 827,141 66 analda Valentief, hanno dichiarato di

accettare col beneficio dell'inventario
Towas.x opasaAI.x L. 06,867,906 16 è della lègge Pintestna eredità deña

comulie loro žia Tereen Valentini veu
dova del fu Benedetto Piergroset, de-

Captmag . . . . a . , à . a . . i 1 . L. 15,000,000 e ceduta in questa cittå il 19 gennaio
BKassa di rispetto , , , . . . . • • . . . , , , 24268,260 65 1882, nella casa di sua altima abita-

careolastene biglietti di Bages, fedi di aredito al nome del cassiere, hon di Cassa . . , 41338,668 ming osta in v a callúña n. 8.

Co»AA ourreati ed altri debiti a Ti*** • • • • • • • • 795,875 63 5005 Pe il dànc . ÛË1NELLI.
Conti correnti ed nitri debiti a sendenza . • • . . . . . , , 11;622,407 1
sepositanti oggetti e titoli per custodië, garan la ed altro. . . . . . . 7,987,19þ TVISO.
Paí•&lte Yarté . . . . . . . . , , , , , , , , 3,464,5g2 ( pugliqazime)

Si rende noto al pubblico, per tutti
TorAr.g , , L. E5,476,929 31 gli effetti di legge,

IP.eadiae deleorrente aseretste da liquidarei alla chiusura di same . , , , 1,890,976 82 Che il Tribunale civile di Catania,

Torpp gyisyggr 4, 86.867,406 16

maeca Asmundä i riä da Catania,

Egetti, edi 44 eredito j nome del cessiere, Boni § Aasse in eixeolazione come er un ve e

2 1449¶ 1§ pgo)&Ingpio aft. i I é me andatorio de 11

Vit.oax: da Noaano: 1 6 4 Mona 8 8 S'orar a r

11 ,2 44,184 009 - 9 dovute dallo Stat to na di ne

da L. 1000 14 654 4ßt>(060 1 7 3
Biglietti di plecolo taglio • • • a - • • • • • • • • • • • • • . . . 154468 ,,

dalla Regia ammissioni per B rico-
nascimgrgy e la Hquidazione dei debiti

GracooAmons L. 44,338,668 ,, dhi comuni Anlla Sicilia, e l'altro di

11 rapporto Na il espitale L. 16,000,000 , e la circolazione . . . L. K388,668 e à di uno a 2 955 I I ' mi amicae
la circolazione L. 44 838,688 ,, dello Stato ad eseguire il tremuta-

mpagete fr¾ In riserva L. 14,215,470 e all altrji ge- L. 45,134,543 63à All B¢ & 2 773 1640 GRO dette due dichiegazioni 41
biti p vasta 195,875 63 ) qqdite, coa latestarle al predetta si-

der caváReže Michele ScammacesA-
mundo. 4716

maso corrente delle azioni e . . . . . . . . • . . . L. 1,100
Dividendo Giëtribuito in ragione fanno e per ogni 100 lire di capitale výrspto. . . SVIllŠ010 dÏ IB&IltYOl'IR HOtaille.

2e patienzione)
Il procuratore sottoscritto, a someDistinda JeUs Casag e Riserea• alli signori Bianchi Luigi, Caterinae

oro rargento i e . . t . . . • 2 . . . . . . . . L 10,000,000
Bronzo

. . . . . . . . • • • • • • = • • . . , 107400 68 servizio ad Untient, la Caterinä mogue
BigHetti consorzhill . • • • • • • • • • . . ,

6 W,2g0 a Domenico Bignen, diraorante a Nizza
Siglietti d'altri istituti di emissione . . . . . . . . . . . , , 760

Alonfeiràtd, la GabrieBa di CapeBo
Severing, dimôrante a Caadano Beibo,

TomLE . . . L. 16 24, 70A 8 fece istanza a questo Tribunale per le
Inc lo della cartena sul Debito Pab-

blico Keno State, done rendita di lire

Baggio dello sconto eAell'interesse durante il mese per emio e gåA WR- $"fûta, o e

Salle ambiali ed altri effetti di coinmereto • • • • • • • • • • . . L 4 go i Antonio, di cui gli istanti sumo credi, p
Sulle cambiali pagabili in metallo . . . . . . . . . . , , , , 14. I vincohiti per la maBaveria nelfeser-
Sune anticipazionLdi titoli o Valeri . . . . . . . . • • • . . . .

I cizÏo notarife del medealmo, resosì de-Sulle antiergazioni di sete . . . . . . . . . . . . , , , ,
i flinto in Pocapaglia, sua residenza, aàdìBulle anticipazioni di altri generi (Banco di Napoli) . , , . . , , , , , 5 agosto 1878.

Sukkonti correnti passivi . . . . . . · · · · • • • • • • S 112 0|0 i C:6 ei porta a notizia del pubbli¢
per agai effetto che di ragione.

Roma, 7 settembre 1882. Alha, 19 agosto 1882.

4990
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Simulou del dì 31 del mese di agost 1889
EI.LA þOCIET DI GREDITO DENOMINA2¼

8001ETÀ GlŒERALE IN 0REDITO 80BILIARILITALIAN
con Bede la Firenze, Torino, HenoTa e Roma.

CAPITALE,
Capitale sociale nominale • • • • • ; ; ; . . . . . L. 50,000,000Totale delle azioni • • - • • • • • • • • • • • . . N. 100,000
Valore nominale per azione • • • • • • • . . . . . .

L. 500
Saldo di azioni emesse • • • • • • • • • • • • • . . . 10,000,000

'

Capitale effettivamente versato a • • • • • • • e . . 40,000,000 ,
A TTIT o.

lånmerarioeffettivo nelle casse delle sedi e delle succursali L. 8,736,754 53
9. Cambialiscont.inportaf.•escadentineltrimestredaoggi . 2,974,669 87
3. Idem idem a più lunga seadenza • • • • • • . . , 482,621 70
4. Efetti da incassate per conto terzi • • • • • • • • . AT2,801 86
5. Beni stabili di proprietà dell'Istituto • • • • • • . -9 9 ,000 ,
6. Titoli dello Stato: Val. nomin.L. 17,822,936 . - Pr. d'acq. . 15,089,555 26
1.gd.prov.ecomuni:Val.nomin.L. õ†.6,448 75- Pr. d'acq. . 397,774 91
8. Buoni del Tesoro • • · • • • • • • . . . . . .

9. Azioni ed obblîgazioni con gaarentigia governativa . . . 144,510 50
10. Idem senza guarentigiã • • • • • • • • • • • • • , 62,297,514 75
11. Conti corr uti con frutto. , *• • • • • • • • • • • , 18,995,397 56
12. Idem senza frutto• • · • • • • • • • • • • , 11,542,024 94
13. Depositi di Titoli a cauzione • • • • • • • • • • . , 94,348,644 42
14. Idem liberi e volontari, • • · • • e- . . . , 152,518,041 98
15. Debitori diversi per Titoli senza speciale classificazione . 80,872,355 35
16. EŒetti in soferenza• • • • • • • . . . . , 596,916 10
17. Valore dei mobili esistentied altrespesedi1°atabilimento . 481,469 66
18. Titoli applicati al Fondo di rÍseria . ( Ordinaria . . . 8,090,429 ,

( Straordinaria. . 908,000 ,,

TorìLa Alelle attività L. 404,M9,W1 W
Interessi 16 semestre 1882 su 100,000 as. poo. L. 1,200,000 ,,

Spese del corr di 19 atabilimento 1180 . . . , 6,091 02

ri r i a
d'ordinaria amministrazione . 342,361 85 2,159,874 28

fine dell'an- Imposte e Tasse . . . . , 216,263 82
nua gestione InteressÏpassivideiconticorr 395,157 59

L. 406,809.256 17

'olieff, 4tdillfö Gällå Giunta municipales oltre alla osservansa di tutte le

leggi e regolamenti vigenti.
I coTreorrenti per essere ammessi all'asta dovramio all'atto della medesima

eseguire il deposito di lire duecentocinquanta per le spese occorrenti.
Le cRerte di aumento dovranno essere claseuna superiore di lire cinque,
Il termine utile (fatali) per la presentazione delle oferte in grado di au-

mento del ventesimo sulla somma per la quale sarà provvisorlaniente aggiu-
dicato Pappalto, resta stabilito a giorni quindici, ensseguenti alla data del
suddetto provvisorio deliberamento, per cui andrà a scadere alle ore 12 me-
ridiano del giorno 30 settembre prossimo,o
Si-rende visibile in questa segreteria comunalg, pelle are di ufficio, il capi-
tolato speciale relativo a detto appalto.

Dalla Residenza comunale di Castel GandolÏo, 111 agosto 1882.
5003 IlJ. di ßingaco : L . DONSANTI.

Cornune di Genazzano

ESATTORIA 00NSORZIALE DI GENAZZANO
Avviso per vendita coatta d'immobili.

Il sottoscritto esattore fa pubblicamente noto che alle ore 10 antimeridiane
del giorno 29 settembre 1882, nel locale della Pretura di Genazzano,con Pas-
sistenza degli illustrissimi signori pretore e cancelliere del inandamento di
Genazzano, si procederá a pubblico incanto degli immobili descritti nell'e-
lenco che segue, a danno deisottoscritti debitori verso l'esattore che fa pro-
eedere alla vendita.

Comune di Genazzano.
1. A danno dei signori Mastrantonio Francesco, Giovanni Battista fu Gin-

seppe e Antonio Francesco e Vit th Biagio ed Angelo e Benedetto fu Luigi
- Terreno seminativo, vitato, voe. Fognano a Caldo, pascolo, voc. Fognano
a Caldo, confinanti fosso da due lati o Mastrantonio Francesco, est. 15 92,
sez. 16, part. 2678 e 4148, reddito 25 84, prezzo di lire 159 91, canone di seudi
5 05 a Trinchieri Maria Carolina e Giulio fu Camillo, estimo sendi 63 13.
2. A danno della signora Morelli Giovanna di Giuseppe, vedova -- Casa al

1• piano, di vant 2, via del Borgo, civico n. 15, confinanti Bosca ¾aria, Cor-
sini Giuliano e Moschetti Agostino, part. 258¡1, reddito 18 75, prezzo di lire

188 81. Libers.
3. A denno del signor Mastropietro Filippo fu Giuseppe - Terreno semi-

nativo, vitato, vocabolo Fognano a Caldo, confinanti stradello, .fosso, Pao-
liani Luigi, estensione 8 91, sezione 1a, particella 2620, reddito 8 44, prezzo
di lite 52 24, canone di baj. 81 a Trinchieri Francesco fu Giuseppe, estimo
scudi 10 13.

P AB SIW O.
1. Capitale efettivamente verdalò . . . . . a a . ¿ . L. 40,000,000
2. Conti correnti a interesse . . . . . . , 18,700,781 72
8. Idem senza interegse

. . . . . . , 13,727,818 b1
4. Conti correnti di Banca a interesse . 60,261,225 76

5. Accettazioni aambiarie. . . . . . . . . . . . . . , 247,465 44

6. Depositanti per depositi a cauzione . . . . . . . . ,, 94,348,514 42

7. Idem idem liberi e volontari . . . . . . . . . . , 152,518,041 98
B. Creditori diversi per Titoli seitza speciale classifleazione , 12,480,082 94

9. Fondo di riserv
Ordineria, , , . , , . ., , . , , 8,090,619 30

Straordinaria . . . . . . . ,, 908,234 02

10. Maggior valore dei Titoli fra le valutazioni precedenti e
quella al 31 dicembre 1881 . . . . . , , . . . , , .3,126,155 99

TorAr.a delle passività L. 404,408,970 08
Rimanenzaprofittidell'esercizio1881 . . . .L. 41,16911 .

Interessi attivi e) Titoli
Rendite del corrente
esercizio da liqui- di proprietà . . . . .1,752,302 15

2,400,286 09
darsi in fine dell an Boonti e provvigioni . , 885,678 56
nuagestione

Utili durante l'esercisio . 221,136 27

5003 L. 406,809,256 17

Comune di Rocca di Cave.
4. A danno del signor Dantemi Egidio del fu Angelo - Cantina di un vano,

vicolo Case Cottomivico n 5, niiñantretfada Mã¾tel T.liini ë Mättia Glä-
liani Felice, sezione unica, part 30, reddito 13 50, prezzo di lire 131 52. Li-
bera -- Casa di 3 vani, vicolo Sari Nicola, civici numeri 1e 2, confinanti Maggi
Agostino, Cortoni Luigi e strada, sezione unica, part. 1, reddito 86, presso di
lire 351. Libera.
5. A danno della signora Dura Maria in Simeoni Luigi, Sante in Dantemi

Giuseppe, Sante e Vincenzo fu Ferdinando - Fabbricato, via Capo Croce,
confinanti Ferrari Filippo, strada e Maggi Maria, ses, 16, part. 36, reddito
24, prezzo di lire 231. Libero.

Comune di Olevano.
6. A danno del signor Santini Pietro fu Filippo - Terreno seminativo, vi-

tato, voc. Minne, confinanti stradello da più lati, est. 1 97, seiV, liart. 356,
reddito 6 09, prezza di lire 87 69. Libeže.

7. A danno del signor Rocchi Francesco fu Antonio - Terreno seminativo,
vitato, voc. Pasano, confinanti Giallatini Luigt e Viglieno Policarpo da due

lati, est. 4 05, sez. 1•, part. 2353, prezzo di lire 108 57. Libero.

8; A danno del signor Ruffelli Giovanni Battista del fu Domenico - Casa

e cortile di due vant, via San Giovanni, confinanti Milana Luigi da due lati

e strada, part. 656 e 657, Teddito 15, prezzo di lire 146 25. Libera.

9. A danno del afgnor Salvati Giovanni Battista LBenfamino fu Carmine -

Terreno, pascolo olivato, vocabolo Aequa Calda, confinanti fosso, stradello,
Cecconi Anna, est. 1 74, ses. 3•, part. 2071, ráddito 7 43, prezzo di lire 45 92.

COMUbiE DI Cá$TEL GANDOLFO
Avviso di secondo incanto.

Essendo andata deserta la prinia asta tenutasi nel giorno ventidue agosto
corrente, si avverte il pubblico che alle ore dieci antimeridiane del giorno
li settemble prossimo, in una delle sale di quest'affielo comunale, avanti il
signor facente funzione da sindaco, o a chi per esso, si procederà ad un se-
condo incanto, sulle stesse basi del primo, per lo appalto del dazio sul con-
sämo delle carni da macello per un triennio, d'aver principio il 16 gennaio
1883 e terminare il 31 diceinbi•e,1885, per il prezzo, a base d'asta, di lire 3100.
L'incanto avrA luogo col metodo della estinzione di candela vergine, e con

l'osservenza delle formalità prescritte dal vigente regolamento cÌi Contabilità
generale dello Stato.
Trattandosi di secondo incanto si previene che l'asta avrà luogo anche con

un solo offerente, a senso dell'articolo 88 del vigente regolamento di Conta-
þilità generale dello Stato.
Resta l'appaltatore vincolato alla piena osservansa del capitolato speciale

Responsivo 114 a Borghese, estimo seudi 7 43 - Terreno seminativo, olivato ,
vocabolo Cetto, confinanti confine di Bellegra, Pacioni Marco, Cappellanta
Raini in Bellegra, estensione 4 05, sez. 3a, part. 2455, reddito 18 63, prezzo di
lire 115 51. Responsivo al suddetto, estimo scudi 3059.
NB. Per gli efetti dall'art. 44 del regolamento 25 agosto 1876, al terzo in-

canto si vende l'utile e il diretto dominio.

L'aggiudicazione verrà fatta al migliore oferente.
Le oferte devono essere garantite da un deposito in danaro corrispondente

al einque per cento del prezzo come sopra determinato per ciascun immobile,
nè al primo Incanto possono essere ininori del prezzo mimmo assegnato a cla-
soun immobile.
Il deliberatario deve aborsare l'intero prezzo nei tre giorni successivi tila

aggiudicazione, e più pagare tutte le spese d'anta, tassa di registro e con-

trattuali.
Occorrendo eventualmente un secondo e terzo incanto 11 grimo di questi
avrà luogo il 4 ottobre 1882, ed il secondo nel giorno 11 ottobre 1882, nel luogo
ed ore enindicati.

Genazzano, li 6 settembre 1882. .

4980 Il Cellittore: ETTORE GALUPPI.
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INTENDENZA DI FINAgZA DI BENEVENTO

Col presente si fa noto che, d'ordiziidel Ministero delle Finanze, venné

revocata l'asta pubblicata con avviso del 28 agosto n. s., inserto nella Gakzetty
Uffrotale del Regno ei 16 voliente mese, num. 205, y nel Foglio per gli au

legali della provincia, 30 agoat detto mese, num. 66, pei riappaltó della
isne seione dei dasi di consumo governativi nei comuni del cirecadario di Ba
evento, formant¡ 11 lotto n. 2 dell'indicato avviso d'asta.

Benevente, 8 settembre 1882.
1stendenÃÀ: GALLI.

Égl, Ogx10 in1Rif 111 VEROM
Avviso di provvisorio deliberamento (N. 43).

A termini dell'anicolo 98 441 regoÌainonto sulla Contabilità generaÏe deli
Stato, approvato con R. decreto 4)ettembre 1810, si otifica che (appalto di
cui nell'avviso d'asta n. 41 delli 11 agosto 1882, per la
Costruzione di un magazzino a polvere in Legnago per Tammontare
di lire 21,000, da eseguirsi nel termine di giorni centoventi,

è stato con ineanto d'oggi deliberito mediante il ribasso di lire 12 40 per ogni
cento lire.
Eppercið 81 reca a pubblica notizia che 11 termine utile (fatali) per presen-

tare le oferte di ribasso, non inferiore al ventesimo, scade al mezzodì (tempo
medio di Roma) del giorno 18 settembre
sprà più accettata qualsiasi oferta.

1882, spirato il qual termige non

Chianque intenda fare la suindica¾ dimingsione dovrà presentare apposita
offerta stesa su carta filigranata col bollo ordinario di una lira, accompagnati
dal deposito e dai doennienti piescrititi col suécitato avviso d'asta.
L'eferta può essere presentata all'allicio delli Ditezionaisadddtta.dalid

or€ 9 alle 11 antimeridiane, e dálle 2 alle i pomeridiane di «gni glorio pred
oedente il deliberamento, esclusi i festivi, e fino .al mezzodi del giorno 1Š
settembre 1882,

Ï)ÏRËŽI0&Ë Î MåÎ¾ÄRIATO 19ÏILITARE
N. 13, Aeß I Û

A rettifica dell'avé 12 d'ordine, in data cofrente mese di set-

teníbre, per la provvista al Panitiola militare di Genova di quintali 6000 di

grano nostrale del nuovo raedolto del corrente anno 1882, si avyerte che in-

vece di Aveiro d'asta, devesi leggere: Ágy¢go di pHwa asia di seconda prova,
ed in seguito leggasi chet fatalijossia tempo utile persprospatare offerte di

ribasso non inferiori al ventesitno, egna desagg p giorni seg a vece di giomi

<¾y essendochè il 17 corrente mese è giorno f¼ýjvo.
Genova, 6 settembre 1882.

Per la Direzione
SS Il Capitano Commissario: BORSARI

CASSA 0MTRALE Di RISPARRI E DEPOSITI DI FIRH

Besoconto dello Opernioni settianali dal 28 agosto al 3 settembre IË$2. 50 3

VERSAMENTI ßlTIBI

N. Soxxx N. Somma

( Riëpárini , . 888 112,489 75 416 79,270 56
Cassa Çentrale) Depositi . 26 80,050 88 2 59p28 06

414 194540 58 439 188,598 62
Casse affiliate - Risparmi e De-
positi , . , . , , , . 242 15,963 89 16 18,367 94

Associazione Italiana per erigere
la facciata del Duomo di Fi.
renze . . . . 2,122 75

Sarà facoltativo agli oferenti di presentare le loro offerte tanto alla
,
sedd

della Direzione territoriale del genio in-Verona, quanto agli uffici dell'armi AVVISO G1URIÙICO REGIATRETITRk
da essa dipendenti di Mantová e Yieenza. Di queste nitime offerte gerò nog (26 pubblicazione) di canipagnoáð 41 Roinah
si terrà alcun e6nto se non giungeranno alla Direzione ufficialmente e primd Il Tribunale civile di Chiavari, con Il cancelliere sottoscriffo, a mente
della scadenza del termine utile (fatali), e se non risulterä che gli oferentÍ

ne za 2a21u io ora s orLo, d is nza
dell'art. 956 Codice civile, annuncia cheabbiano fatto il deposito di cui sopra e presentata la ricavata del medesimo. di Caperana, comune di Chiavari, d edit otto di quðsta cancelleria del 20

Ïl ribasso offerto dovrà essere chiaramente espresso, oltreechè in cifra, gg chiarò l'assenza dei di lui figli Gero- agosto p. p., Agostino Novelli, da Ce-
tutte lettere, sotto pena di nullità del partiti da pronunziarai, seduta stante lamo e Giuseppa fratelli Vignale, di sano, ha dichiarato di accettare col
dall'autorità presiedente l'asta. detto luogo, per gli efetti che di legge benefleio dell'inveillario l'eredità la-

Dato a Verona, il 2 settembre 1882. Per la Direzione 4hiavari, 5 ag so causidico. sciata dal suo padre Nicola Kovellfr
4981 Il ßegretario: DURELLI. .

inorto in Cesano li 18 maggio corrento
REGIA PRETUJ A anno.

TEPúT1210ME PROVIÑOIAIÆ N RUÈM 'ea'=e åte".'åd I°a:As use =,ws. se

che con atto di angsta enneelleria del
AYVISO D'ASTA per la quinquennale manutenziotte delÑ str $e jetrijÎ e.ffrig;$,eÎ¶¡ naal rantuna

Feliseo e Quarantola dal 1883 al 1887 inclusivamente e correzionale di Roma, rendente net een s• z.namaaninento at noma.
vicolo Brunetti, n. 36, ha dichiarato di Con atto passato nella cancelleriaSi ûnde noto al pubblico chniel giðkna ai sábato 16 corrente alle ore do non accettare se non col benefiziodel. Mella Pretura delsecoñdo mandamentodici meridiane, si aprirà nell'uflicio della Deputazione provincial Tindanto l'inventario la eredità läseista dalla di Roma, in data 6 settembre 1882, la

a partiti segreti, per l'appalto dell'opera audgescritta, calcolata nel relativo Itaffaella Pedretti fu Luigi, morta qui signora Elena Alhãni edova di An-
gano per aanpe lire 10,674 04. in Roma, via Banchi Vecchi, num. 41, gelo Rgnato Brase tanto in nome
Ëinvita pertanto chiunque intenda assumere tale imáresa a trovarsiin detto

i 26 luglio ultimo scorso, con testa- r rio, qu ntLn I eas de adigiorno nella residenza provmèiale, pin ivi consegnare, in piegó äugkogat Roma, 4° mandamento, il di 8 set. Emma ed Anna, assistits quest'ultimaall'autorità incaricata dell'asta, la rispettiva offerta, scritta in carta di bollá tembre 1882. dal di lei marito Luigi Sciemer, di-
di una lira, portante un ribasso jer cento. 5007 Il cane. Toner. chiarò di accettare, unitamente al di

lei figIlo Luigt, col benefizio dell'invpn-TVortenze. ESTR ATTOD I B A ND O. tario, l'eredità del loro rispettivo ma-Nessun partito sarà accettatosse non risulterà migliore del minimum fissató Per decreto emanato dall'ec6ellen.. rito e padre Angelo Recati Braschi,ginata il disposto_del regolamento generale sulla Contabilità dello Slato ap tiesimo TribunaleeivilediRolna,ptimo deeeduto in questa città intestato,
rovato .con Regio deerato 4 settembre 1870, u. 5752, modificaio col R. 0eereto spe 2r8 le d faõ ños 5 (ci oSrne me chi n. 71,
novembre 1872, n. 1099 (Berie 2a), sotto le cui formaltta e proclamato l'ia procedura civile, in data 21 corrente Roma, 7 settembre 1882.Canto

mese, in Genzano di Roma, e nello stu 498 Il canc. Vrrooaxo Geror.Gli offerenti dovranno, prima dell'ora dell'incanto, ed a garanzia dell'asta e dio del sottoscritto, alle ore 9 antime-
del contratto,, depositare presso del sotteseritto la, somma di lire 900. L4 tidiane, si procederà, col ribaiso di uë ßVINCOLO DI CAUZIONE.Somme depositate verranno restituite dopo terminati gPincanti, éd eeeezione ri e eet adprezzond'incanto che (26 pubMicazione)di quella spettante all'aggiudicatario, che rimarrå presso la segreteria a ga- mento di asta del Éi terren op Maria Luigia Bert, moglie di Reyóranzia delle spese d'asta e di contratto. Gli offerenti stessi dovranno esibire piano della casa posta in Genzano, sul Adolfo, residente in Mareiglia, e rap-I eertificati di moralità ed idoneità prescritti dal capitolato generale a stampa Corso Vittorio Emanuele, ai civici nu. presentata- dall'avvgeato sottoscritto,dei pubblici lavori governativi. meri 125 e 126, di proprietà indiWaa presentò al Trihanale di Pinerolo il 9

d ispitolato regolatore dell'appalio é ostensibile a chiunque nella segrete a norieLoËnnzenRic i e ei noeri it ar h ro on

questa Deputazione. eredi del fu Giovacchino, sotto la á sul Notariato e 53 del regolamento,itapresario sarà tenuto di prestare, a garansia del contratto, una cauzione tria potestà della loro madre Albina onde ottenere lo svincolo deBa cau-decimo dell'ammontare del prezzo di delibera, in numerario o in car¿ Gabrielli, vedova di esso Gioacchino, zione prestata dal ziotato Gian Gia-
e di rendita del Debito Pabblico del Regno, calcolate però al valore di di Genzano, ed attualmente essi mi- como Lu Bert, deceduto in San Gio-
sa del giorno antecedente a quello della stipulazione. Y di otte dimoranti in Castel. n

es end se aoM ri Brtermine per il ribasso del ventesimo è fissato alle Ore 12 meridiaße del Detti immobili saranno espostiall'a- Basi consolidataria delle ragioni deglieeeBBIVO sabato 23 corrente mese, sta in due lotti, al prezzo e condizioni aventi diritto sulla eredità dat notatoLo spese tutte di registro, degli ineanti, della delibera, contratto, collaudo Indicate nel relativo bando a stanipa, diamessa. Il Tribunale, con suo atto
copi , niuna eccettuata, saranno a carico del deliberatario. visibile a chtunque presso lostudio 44; delli 11 successivo, concedeva atto di

sottoscritto.
, siffatti dichiarazione.

5010 avenna, 5 settembre 1882• Genaano di Roma,11settembre1882. Totino, ... agosto 1881
Il Segretario provinciale: MANFREDI CORELLI. '6018 M Mazzoxx notaro, 14723 Avv. C. Rovar.s
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CONUM N CASTEL 948901.FO
Avviso di secondo incanto.

Essendo andata deserta la prima asta tenutasi nel giorno ventano agosto
corrente si avverte il pubblico che alle ore 10 aat, del giorno nove settem-
bre prossimo,in una delle sale di quest'allicio comunale, innanzi il signor fa-
cente funzione da eindaco, o a chi per 8880, si procederà ad un Becondo in-
otato, sulle stesse basi del primo, per lo appalto del dazio sul consumo delle
farine, pane, paste,per un triennio d'aver principio il 1 gennaio 1883 e termi-
Bare il 31 dicembre 1885, per il prezzo a base (gsta di lire 4000.
L'incanto ayrà luogg col metodo della estinzione della candela verglae, os-

servate le formalità prescritte gal vigente regolamento di Contabilità gene-
rale dello Stato.
Trattendosi di secondo ineanto, el previpne ehe l'asia grò luogo anche con

im sólo offerente a sänso delŸanteolo 88 del vigèniè rBiblainènto dÏ 0Snta-
bilità generale dellq Statio.
Ì/sppalto avrà ÌŒdÏúata di anni tre, cioè dal 1 gennaio 1883 al 31 dicem-

bre del venturo änna 1885.
Itappaltatore restar vincolato alla osservanza di tutte le leggi e regola-

;nönfEin vigöte, e del caliitólito egBefale d'oneri stabilito dalla Giunta ma-
hicipale.
I concorrenti per epsere ammessi alPasta dovranno all'atto della medesima

pseguire il deposito di lire duecentocinquanta pgr 19 spese occorrenti.
Qgni oŒgrts di aumento non potrg essere inferiore a lirp cinque.
Il termine utile (fátali) per la presentazione delle oferte di aumento in

gado di ventpsimo sul prppo per il qpalp sarà provvisoriamente aggiudicato
'appalto resta stabifito a giorni guindici successivi alla data del seguito de-

ramento grmrvisori e ppreiò degrà alle org 12 meridiado del giokno 26
se.temŠre prossimo.
Il capitolate speciale è visibile in questa segreteria comugale nelle gre di

uñielo.
Dalla Residenza municipale di Castel Gandolfo, li 24 agosto 1882.

0001 IJ ty. di sindaco: L. DONSANTI.

CITTA DI TORINO
A.VVTWO

di seguito deliberamento e di scadenza di fatall.
Nell'incanto tenutosi oggi in questo palazzo, secondo payviso del 19 agosto

ultimo scorso, venne dal Municipio di Torino aggiudi ato, al prezzú di
lire 15 50 il metr qúadrato, la vegdita di ny tratto di terreno della sopprgasa
Piazza d'Armi, destinato a villini, di metri quadrati 7372, salva misura defi-
nitiva, formante Pintero isplato.181 gell'ingrangimento della sezione Monviso,
fra le coerenke della Yia Donati à Ìevinte, délÏa via AssÍetta a giorno, del
Corso Vinpaglio a ponente e della vlà Magenta a notte.
Il tempo útile (fatali) per presentare offerta di a mento non inferiore del

VIgesimo al prezzo di faggÌadidádiode E6ade alle ore 11 antilnéridiane di éâ-
hat 16 sättämbre correntel
Il espitolpto delle condizioni, la planimetria del terreno ed ogni slgro 404

opylento relatiyo, sono visibili nel civico ufficio 26 (Contratti), nel guale say&accettita l'éffertà predetta. .

Torino, (181 Pylazzo civico, addi 7 settembre 1882.
5014 18 gegretario: Avv. PICH.

gggZWE DEI, gEgl0 MIIJTARS DI VER

AVVISO D'ASTA (N. 44).
Si notidea al pubblico che nel giorno 18 settembre 1882, alla ore 3 pom., si

procederà in Verona, avanti 11direttore del Genio militare, nel locale d'uffielo
ponto in via Porta Palio, al c. n. 73, all'appalto seguente, mediante partiti
segreti, ed in base al regolamento approvato con Regio decreto a settembre
í8TO, a. 5852:

Aniso per aumento di ventesimo.
A seggito delPincanto tenutosi in 49eeto ufficio 99t¤unale nel giorno 23 a-

gqato 1882, confornièingatiall'Ãvvião d'astg del orno 7 ághdilp82,
L'appgitp del dàžio sul consumo del vinò i siiiriti péé tin trignëip, farer
rincípió col giorno 1 gennaio 1883 al 31 dicembre 1885, venne deliberato
provvisoriamente per la suinnfa di lire 3110 (tremilacentodieci).
Il termine utile (fatali) per rossegnare offerte in himlerífo della detta somma

di deliberamento provvisorio di lire 3110, le quali non potranno esage infe-
riori al ventesimo e dovranno essere accompagaste dal geposito prescritto
col suddetto avviso, scade alle ore 12 merid. del giorno 10 settembre.
Tali offerte dovranno essere fatte oralmente alla segreteri dönianale, op-

pure in iscritto su carta bollata da una liga; oye più di ung ne sia presentata
garà prescelta la migliore, e së egnali a quells rassegnata prima.
Presentándosi in tempo utile una offerta ammissibile, si procederà ad im

niovo definitivo incanto sul prezzy variato con detta oferta nel giorno p nel
modo che sarà inûlcato cbn apposito avviso.
Non presentantosi alcuna ofterta in grado di ventesimo, l'appalto sarà de-

flhitivamente aggiudicato al delibéiatario provvisorio per la somma suin-
diesta.

"castei aannotto, pu agosto 1882.
5001 B if, di Rinkaeo: 4 DONSANTI.

quattrocento.
Le condizioni per l'appalto sono yfaibili presso l'uffielo della Direzione pre-

detta dalle ore 9 pll,a ore 11 antimeridiane, e dalle are 2 alle ore 4 pome-
cidiane.
Sono ûssatt a giorni 6 i fatali pel rihasso del ventesimo, decorribili dal

mezzodì áÍ glorno successivo a quello del deliberamento.
Ë deliberamento seguirà a favore del migliore offerente chs nel suo partito

suggellato, Ørmato e steso eu carta filogranata col bollo ordinario da una lita,
avrà offerto sulfammontare suddetto un ribasso di un tanto her cento íiagg
giore, od almeno uguale a quello minimo stabilito in una scheda sugge11AN
e deposta sul tavolo, la quale verrà aperta dopo che saranno riconoseintiid
i partiti presentati.
Il ribasso offerto dovrà essere chiaramente espresso, oltrechè in cifre, in

tage lettere, sotto pena di nullità del partiti da pronunziarsi, seduta stante,
dall'autorità presiedente l'asta.
Gli as iranti all'appalto per esservi ammessi govranno presentare un cer-

tiilcato di morglità rilasciato in tempo prossimo all'ineauto dall'autorità R
litica o munÌ6fýale del luogo in cui sono omiciliati, nonchè un attestato dL

person,a dell'arte (confermato da un direttore del Genio militare), il quai 8Í
di data non anteriore di due mesi, ed assicari che l'aspikante ha dato pr
di perizia e di suñiciente pratica nello àseguimento o nella direzione di alúl
contratti d'appalto per determÏnaté obere 'imbbliche e private, con indica-

zione del genere ed entità di lavoro pel quale sono ritenuti idonei.Dovranna
Circoattario OLi Stalagzo inoltre meiositare preswo la Direzione suddetta,evvero ne11e casse esitàœ«-

sorerîe di Roma, Napoli, Firenze, Renois, Milano, Bologna, Torino, Verons
CONGREGAZIONE DI CARITÀ DI VEREU0LO mantava e vieensa, ia ..... ai ure as,ooo in esatanu os in eartene N

Debito Pubblico al valore di Borsa della giornata antecedente a quella 18

A Y YIßO D' Aß TA per la vendita del podere di Maitone. a AIÈatilv agli a piranti animpresa presentare i loro partitio
Martedi 26 settembre corrente, ore 10 mattÌna, in Verzuolo, e nella solita ge11ati tanto alla sede della Direzione težritoriale del Genio in Verona, 4 e

salä delle adunanze, Via dello Spédale, 15, col mezzo della candela vergines alle Dirézioni dell'arma ove risiedono le Tesorerio che vennero come 50
âecondo le nörine tracciaté gal regolamento 4 settembre 1870, num. 5852, alla delegate a ricÑvere i depoeiti. Di questi ultimi partiti però non si terrà¾
presenza dell'Ainministrazioñ¾ della locale Congregazione di darità, si pro confo se noã äiudgeramio alla Direzione ufficialmente e prima dell'BM
cederà alla vendita del podeèe detto di Mattone, che Ï'Opera pia possiede sul dell'incanto, e se non risulterà che gli offerenti abbiano fattoil deposito
territorio di Manta, costituito da vari appezzamenti, parte arätori parte 9õþrá o presentatäla ricevuta del medesimo.prativi, pressoñhè"simulteñenti, õonT4bbricato rustico entrostante, della com Saranno considerati nulli i partiti che non siano firmati, suggellati esaiva supérficie gi ettài 29, are 28 (pari a giornate 76, tavole 85 in antica sti carta filigrinata col bollo ordinario da una lira, e cluelli oli conte

kisenre e GöilAlzioni.L'asta sarà aperta sul prezzo _di lire 97,ß43 50; le ogertp ,in namento non * Un'óra prima dell'apertura dell'asta cesserà il ricevimento dei depositr no essere inferiori alle lire Gioiubáta. Deposito per adire allo Ínganto Le spese d'asta, df bollõ, difegÌàti•o, di aopie, ed altre relative, 80 0

La vendita a'Intenderà fatta a cprpo e non in misura, con tutte le servitù
deä d del taan 6 settembre 1882.atfive e pasalye, apparenti e non.

Per la BirezionePer schiartmenti far capo al B0tRTO E0it080Titto.
4017 Il &Neferio: DURELLI.Yerzuolo, 6 settembre,1882.

.
....>

4927 Il Notaro delegato: ßTEFANO MARENCO. GAMERANO NATAI E, Øsì•esse, 1 ROklA - Tip, EEEDI BO2TAL


